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Parigi, 114 settembra. 
SOMMARIO. U mio dltì'mo grido d' alliirme 
"« — La .bomba scoppiata in Oriento — 

Previsione vórifioaia — ta gran questiono 
riaperta — la proteste della Biusia nf-
floiala — Sefbia, Romania e Grecia in 
armi — Clio il cólpo venga da Berlino o 
da Pietroburgo ! — ia consacrazione del­
l' autonomia dei popoli è indispensabile 

•alla'paèo déiipbpoli'-— P8p l'equiiilirip 
è necessaria' la scomparsa di due - pezii' 
grossi A- Bosnia ed Erzegovina — L'Au-

. stria allo prese con la rivoluzione balca­
nica. — Che faranno Francia, Inghilterra 
e Italia! — Previsioni,T- ta lega Greco-
Slava — Francia, Il|alia e Inghilterra ~ 
V attenzione pubblica nel gran paese dei 
igiliarclj. p-; Movimento . troppo, affrettato 
—- KspubiJlica domòcratìoa, -j-i fy'pja, agi-
soj il GoVjBriio — Sua attitudine ai fùne-' 
rali di Antonio Ronaod ed al meeting 
della Borsa — Dopo')'eleziono del nuovo 
presideiite — Un motto eeletìfo di Prn-
dliomme. 

Alla fine d'agosto lo chiudeva la mia_ 
corrispondenza,geftando un grido d'al-
l'araie. Gli -avvéniménti di Spagna ed 
il. probabile conflitto co|la Germania as. 
sérbivàno in allora l'atteuzlpiio generale, 
ed io osa'Va con grande rammarico dei 
quietisti dirigere, il mio oannocohiale 
verso rOriefJte prevedendo,flhe colà soop-
pierebbe uiià bómba terribile, cosi da 
metterà in rovina il caduco trono degli 
OsmàBlf. 'hi mia prlvisibhe s'è veVifl-
oBta'più presto ch'io non osassi deter-
mitìare. 

L'inSurrè'zion'e della'K'uitaelia allo scopo 
d'Pnirsi alla Bulgaria, Il principe Àlss-
santiro Battemberg ohe ai métte a capò' 
del movimento lacerando il trattato di 
Berliiioj-è'un'felito gravissima U quale 
riapre la piaga della questiona'orientale, 
che il famoso principe Blsmark credeva 
d'avere guarita coi cerotti, edi impiastri, 
e che lasciava internamante iaciprigrire 
e venire a cancrena. Il solo console 
ruBsoja Fillppopoli assisteva alta stazione 
al ' ricevimento trionfala bhe ia rivolu­
zione taceva al principe ardito ohe s'è 
messo, a capo del movimento, mentre 
gli altri consoli delle altre potenze,re­
stavano chiusi ne' loro coasolfiSì. 

La itliSbil offlblàie protrata' cóntro 
l'attitudine presa dal suo protetto,' ma 
nello stesso tempo trecento Uffloiali russi 
corrono in Rumelia e Bulgaria per pren­
dere la direzione della gueri'a ed orga­
nizzare ,la?levaiiin m'àssa. Larlyoluiiidne 
imminente dell' Albania se non è già 
scoppiata come quella della Macedonia, 
ìmpoogooò alla Serbia, alia Ruinenia ed 
alla Grecia l'obbligo di,correre alle aV-
mi. Ohe il colpo venga da Berlino, onde 
distruggere la lega Àustro-Russa tentata 
a Kremsier, lega abortita appena con­
cepita, 0 venga dalla Russia onde favo­
rire il piano di Blsmark di completare 
l'unione germanica, il fatto brutale è 
là. per dimostrare come a dispetto degli 
imbroglioni diplomatici aa si vuole avere 
la pace ,net mondo è indispensabile con­
sacrare il nuovo principio dell'indipen-
denza autonoma dei popoli, e dichiarare 
il famoso diritto di conquista un'empietà. 
Perchè il̂  (jjiqYg diritto êarsp̂ eo.,si sta­
bilisca" sò'pr'e'basi duràbili 'è necessario 
scompaiano, dallo scacchiere politico due 
pezzi gro.ssi ; ia Turchia "e l'Austfia-Un-
gherla, perchè entrambi trovansi alle 
prese cogli elementi eterogenei per lingua, 
ra:za e coltura. L'Àiistria-Ungheria di-
cesi abbiasi. annesse completamente la 
Bosnia e rErzegovina; un motivo di più 
perchè il Montenegro, la Serbia e la Ru-
mania' si coalizzino onde impedire questa 
proditorî i rapina. 

L'Austria-Ungheria ohe voleva spin­
gersi fino a .Salonìcehio ond' alvere Un 
portò nel Mar NerOi'dovrà (icoootentafsi 
di negoziare, se non vuole ti;ovarsi niie 
prése colla rivoluzione balcanica e colla 
Russia ad un teinpo. Che' faranno Fran­
cia ed Inghilterra e l'Italia !'Ecco un 
punto interrogativo a cui non si potrebbe 
trovare per il nioii'àDté rispósta. Se l'Aa-
stria-Ungheria si troverà impegnata niella 
lotta egli è certo ohe la Russia ai schie­
rerà nel campo opposto. Se vedendo im­
pegnata l'Austria-Ungheria in una grossa 
guerra, la Germania gli piombasse ad­
dosso come lo sparviere, egli è certo 
che il finis ^Austrie sarebbe arrivato. • 

In tale spjppdsizioue, la politica tede­
sca favorirebbe la rivoluzione onde si 
formasse una forte confederazione slava 

'd'Oriente, la quale colla Grecia rinfor-
ìzata ed alleata, potrebbe formare una 
|dlga potente contro l'invasione della 
Russia, ed impedire questa ultima di 

.'impadroBlrsi di Costaatlnopoli, Questa 
lega Greco-Slava sarebbe, non va dub­
bio, appoggiata dagli slati d'Occidente, e 
Francia, Italia ed laghilterra potrebbero 
entrare unite a dettare la pace, pace 
duratura questa volta se la Gonfadera-
'zlone Slava sul Danubio e nel Balcani 
ìd'aocordo colla Grecia rinforzata della 
'Macedonia, sarà abbastanza forte da con-
ttrobilanoiare la scomparsa degli ele­
menti destinati a fare naufragio. Non 
è pi& con cerotti ed impiastri. che ai 
potranno Salvare l'Austria e la Turchia, 

,ma con operazioni-cesaree aaoriflcan,do 
la maflre. agonizzante per salvare 11 na-
soituro. Mentre tali gravi avvenimenti 
stanno sospesi come la,8pada di Damocle 
sul popoli che aspirano a libertà, in Fran-
•oia tutta l'attenzione e rii;oltaiaIle que­
stioni d'organizzazione della repubblica 
mediante buone elezioni. Disgraziata-

1 mente, il movimento della Rijmeìia è 
venuto un pò troppo precocemente, e po­
trebbe benissimo darsi che le preoccu­
pazioni estere facessero riuscire l'ele­
mento conservatore opportunista, ole 
ohe ritarderebbe d' un altro centro il 
compimento dell'evoluzione legale verso 
un progresso offeltivo, quello cioè che 
la repubblica venisse organizzata in 
modo da soddisfare le aspirazioni de­
mocratiche e sociali del popolo senza 
di cui la pace iutarna resterebbe sem­
pre allo stato precario. 

Il Governo agisco in modo da far 
sospettare ohe all'occasione saprebbe, 
mitragliare i temerari che tentassero 
un' insurrezione, e l'attitudine provoca­
trice presa al fnnerala di Antonio Re-
naud, ed al meeting della borsa, 'fu tale 
da far comprendere come il Governo 
disponga d'una forza enorme e che al 
ibisogno saprebbe più o meno legalmente 
servirsene, , 

Appena le elezioni compiiate, si po­
trà fare un pronostico probabile sulla 
condotta della Francia nelle questio­
ni estere. Subito, dopo l'elezione del 
nuovo' presidente della Repnbblìoa, si 
potrà argomentare sul possibile cangia­
mento più 0 meno paoifloo di direzione, 
ma fino ad ora ai deve restare come i 
curiosi che assistono al girare della 
ruota del lotto, e tutto al più escla­
mare come Prudbommece/d sera bonnet 
blanc Du blanc bonnet, toujours la méme 
chose. ' 

miUi. 

mi lasciò mio padre; e, se non basta, 
la nazione lo provvederà. » 

In qo«l « la nazione lo provvedere io 
c'è tutto l'oDi Depretls il quale, a 
quanto pare, calcola, nella peggiore ipo­
tesi, di lasciare sue figlio a tutto ca­
rico della Nazione. 

Speranza questa, che tanti poveri 
babbi che hanno servito davvero il 
Paese, non si sono mai permesso di 
nutrire I..,. 

11 testamento della regina Vittoria 

Si ha da Londra che la ve'glna d'In­
ghilterra rifuoe 11 testaménto, modifi­
cando radicalmente le disposizioni con­
tenute in quello precedente, 

Si afferma ohe il principe di Galles, 
successore al trono, e escluso dall'ere­
dità, eome pure la principessa imperiale 
di Germaaia, Sglia maggiore della regina. 

Suoi eredi universali sono II duOa dì 
Ooimaught e la principessa Beatrice, 
moglie del prihoipe Battemberg. A co­
storo ^ssii' lascia tutta le site private 
fortune, ascendenti a tre milioni di ster­
lina (75 milioni di franchi) nonché i 
suoi beni ad Osboroe, Olaromont, Baden 
è Ooburgo. 

Là regina ha iasclfitb' inoltre 20,000 
sterline a quel letterato inglese che 
scriverà l'opera più oòmpleta e più Im­
parziale sulla situazione politica dell'In­
ghilterra durante 11 suo regno, 

DA V ITTORIO 
(Nostra corrispondenza) 

Vittorio, 27 settombre. 
Al Teatro Sociale di qui fu scrittu­

rata per otto rappresentazioni la com­
pagnia-lirica diretta dalla distinta arti­
sta Berta de Reder. 

Sabbato ebbe luogo la prima delle 
accennate rappresentazioni' con un suc­
cesso splendidissimo. 

Piacquero assai gli artisti Valle e 
Zamboni e ia Berta fu immensamente 
applaudita nella canzone' montenegrina 
e chiamata parecchio volte al proscenio. 

Pari applausi s'ebbe nella canzone 
unghera ( Csardas) e nella Marsigliese. 

Slbbene il tempo fosse pessimo, il 
teatro era aifoliato, e nei palchi brilla­
vano avvenentissime signore e signorine. 

Y. 

Ci penserà la Nazione!.. 

L' ottimo ed illustre prof. Quirico Fi-
lopanti racconta pubblicamente quanto 
segue a proposito di una sua visita al­
l'on. Depretis. 

« Tre giorni sono, io e due altri de­
putati di estrema sinistra. Malocchi e Ca­
vallotti, andammo a Stradella, coi desi­
derio di parlare all' on. Depretis di cose 
di interesse non personale i io per gli 
acquedotti economici ; Malocchi e Ca­
vallotti pei generosi volontari del co­
lera. Io fui condotto alla stanza dell'il­
lustre ministro, e lo vidi giacente in 
letto coli' aspetto di uomo sofferente, 
colle mani gonUe, e colle Coperte sol-
levate da un apparecchio ad arco, per 
impedirne il doloroso contatto cogli arti 
inferiori. 

— Presidente gli dissi io ; avrei ad 
intrattenervi di cosa Importante, ma 
siccome non è altrettanto urgente, e vi 
veggo soffrire, verrò a parlarvene a 
a Roma, quando ci sarete ; che lo spero 
avverrà in breve. 

— Purché, rispòse egli, il male ma 
10 permetta i ma, intanto, inviatemi un 
rapporto in iscritto. Pel momento ho 
la testa in fuoco ; spero di potere me­
glio occuparmi dei vostri acquedótti e 
di altre cose, di qui a pochi giorni. 

Dopo lo scambio di non molto altre 
parole, mi accomiatai,.,,, 

Depretis a Stradella abita una casa 
grande anzichenò, lasciatagli da suo 
padre, ma modestissimamente arredata. 
11 piccolo Agosti 0, suo figlio, ottenne, 
ha per tutto lusso, un cai rettine ed un 
asinelio, che co'óduce egli stesso. 

Una volta Depretis fu Interrogato che 
cosa pensava di lasciare al figlio. Ri­
spose : « quel ohe mi avanza di quanto 

In Italia 
Uragano devastatore. 

rammi da Montignoso (piccolo 
comune in provincia di Massa, Carrara) 
annunciano che l'altra notte un terribile 
temporale s'è scatenato sul paese, di­
struggendo molte case, mulini, segherie, 
ponti 8 strade,' 

La ferrovia lungo il Suine Frigido è 
stata guastata per circa due chilometri; 
occorrerà almeno una settimana per ri­
stabilirla. 

I danni cagionati complessivamente 
dalla bufera calcolasi ammontino a circa 
un, milione. 

Fra le macerie molte persone sono 
rimaste cadaveri. 

Molte famiglie sono senza tetto. Si 
spedirono truppa e soccorsi, 
Nubifragi, guasti e occidenti ferroviari. 

Un temporale rovinò la linea ferro­
viaria della Riviera Ligure, il treno 
ohe portava il Re a Roma dovette re­
trocedere, girare la posizione e pren­
dere le via di Bologna-Firenze per ar­
rivare a Roma. 

II torrente Montìgnaro rovinò in pa­
recchi punti la strada provinciale, de­
molendo argini e trincee di difesa e 
guastando la linea ferroviaria per un 
tratto di un chilòmetro e mezzo, il bi­
nario, dalla furia della corrente, venne 
spostato, ingombro di sabbia e di terra 
ed in alcuni punti auch'é asportato. 

I nubifragi che girarono per tutta 
l'Italia settentrionale danneggiano spe­
cialmente le strade nelle vicinanze di 
Como, La linea Colioo-Sondrlo ha so­
speso il servizio diretto del trasporto dei 

di l'ìreoze sul nubifragio dell'altra: 
notte : , ;, , 

Il treno dirètto, partito ìerseDa alle 
11 dalla atazione di Pisa rimase blooeato 
fra Massa e 'V ĵareggio. 

I viagglalori non hanno potuto tro-. 
var modo di raggiungere nessuna delle vi­
cine stazioni' perchè in molti punti la 
linea é addirittura inondata. 

Anche i pressi della stazione sono i-
noudati. 

II nubifragio è stato così violento che 
il treno diretto, percorrendo la UueS, 
rimbalisava sulle rotaie pencolaUdo a 
destra e a slulatra. 

Spavento g^nèirale fra i. viaggiatori, 
alcuni dei quali hanno riportato acamac-
calure per esaere etati sbattuti, centro 
le pareti degli scompartimenti'. 

terremoti 
Catania 25, Vi furono terréàioti a 

Niooloèl, alcune oase» sono crollate éi 
altl-e danneggiate. Sono partiti per eolà 
i funzionari e gli agenti della pubblica 
forza. 
Corafciniers che uccide un suo superiore. 

Un fatto di eccezionale gravità, anche 
per il modo nel quale fu commesso, ha 
conturbato ieri Ir tranquilla città di 
Castelfranco, ' 

L'appuntato dèi carabinieri Sante' 
Loschi di 3é anni, di Trecénta, in Pro­
vincia di Rovigo, trovavasi col carabi­
niere Maurizio Durioue in servizio per 
le vie della città. 

Il Darione, per rancori dei quali a'1-
guoraoo ora 1 motivi, trasse con pre­
meditazione- il Loschi in una' stradlo-
oluùla poco frequeh'tata ed ivi prodito­
riamente lo feri alla schiena con dtie' 
colpi di revolver, dandosi poscia alla 
fuga. 

Accorsa gente 1' appuntato Loschi fu 
trasportato all' ospitale doVe ebbe pronte 
e intelligenti cure, ma pur troppo ai 
teme di non poterlo conservare In vita^ 
perchè sembra ohe i polmoni siano'lesi 
da una palla. 

Il pretore procedette subito all' Inter­
rogatorio-dal povero Loschi. 

Da Treviso sono andati In giornata 
a Castelfranco li capitano del carabi­
nieri e l'autorità giudiziaria. 

Il colpevole fu più tardi arrestato dai 
carabinieri e soldati spediti a rintrac­
ciarlo. 

La popolazione di Castelfranco è molto 
commossa por il triste fatto, e parecchi 
cittadini, fra 1 quali gli assessori ed il se­
gretario comunale, si recarono subito 
all' ospitale per aver notlaie del ferito. 

Il Bollettino. 
Ballettino sanitario dalla mezzanotte 

del 25 a quella del 26 corrente; 
Provincia di Palermo : Palermo oasi 

164, cosi ripartiti ! Mandamento Castel-
amare oasi 13, Monte Pietà 13, Molo 
33, Palazzo EeMe 12, Tribunali 32, 
Orato 23 ; Militari 1, Militari in porto 
1, Manicomio 15. Morti 81, di cui éS 
dei oasi precedenti. 

Provinola di Ferrara! Codegoro oasi 
8, morti 1, Oopparo itìòrti 1 dèi oasi 

Vn treno bloccalo, 
Telegrafano dalla Spazia all' Elettrico 

Provìncia dì Massa Carrara : Pontre-
moll casi 3, 

Provincia di Parma : Borgotaro casi 
3, iPornovo di Taro 1, Lesignano di 
Palmìa 1, Parma 1; morti 2 dei òasi 
precedenti. San Pancrazio Parmense 
morti 1 del précédenti, Solìgn'aoo oasi 1, 

Provinola di Reggio Emilia -, Oastel-
bono oasi 1. Oastelnuovo-Sotto oasi 1. 

P/(it»o Bollettino. 
L' ultimo bollettino dalla mezzanotte 

del giorno 26 al mewogioruo del 27 i 
oasi furono 132, i decessi 62 di cui 24 
dei casi precedenti. 

Nei manicomio il morbo fa strage : si 
manifestarono oggi 22 oasi con 10 morti. 

All'Estero 
Attentato contro lo Czar. 

Sì telegrafa da Parigi ; 
Pare si confermi la voce d' un atten­

tato contro lo Czar commosso nelle vi­
cinanze di Fremderborg, L'orologio parò 
il colpo del fucile, la cui palla era di 
6 millimetri. 

Notizie colèriche. 
Marsiglia 27. Due decessi. 
Madrid 27. In tutto II regno i casi 

462, decessi 174. 

In Prff îàck,., 
Ctaluaafovtè, S6 letlemtjvti ' 
Siamo iu autunno, là mesk sona 

quasi mietute, e frli non mólto alle bàssé 
daran prinolplo, alla\'(fendeiijajlérp»f'oul 
è desiderabile il bel tenipo. , , , 

In questa stagione tanto ' uomini ,po-, 
litici, ebe lettei;atl, ricclìi epRl9ol e 
modesti possidenti abbandonano la eUi&i 
per recarsi a godere l'idtlllp della oam-, 
pagna la quale offre larg^ tnesse di di> 
vertevoli passatempi. In tneizo alle alpi, 
poi 11 cacciatore trova i( superbo galiĉ  
del monte,.laiperoloe delle nèfl, la.oor 
turnice, la lepre bìàuc^ e l'agile àiiao' 
scio da inseguire sulle fóccle jblî naastre ; 
il cultore del,l8, sBÌénsa,vi, trn»à cafalpO) 
a seinpre, nuove InvéatIgaKlqni sul creta­
cei ; e l'alpinista trova la parte piji 
interessante dal suo ideale, ,0^gii fatti 
oonqqrrouo,a'provare, come ippoTatojeà te 
quest'ultimo, apostolato alpinistico ab­
bia portato i suoi frutti. 

Ieri'a^trci ; il dii-etta. de)la mattina 
portava tra noi regfogio oav.!8Vir. (|rif-
fini presidènte deija tederazio'rie' ginea^ 
stica 4^'. Venatuy,ad ossequiarlo, à|jà, 
stazione, er^ il Comitato ; dprante la gjorr, 
nata visitava le posizioni lo' qual^i,trovi! 
adattatissime ed anzi iiniobe per poter ef­
fettuare nel p. V. anno il campo ginna­
stico alpino; iel-i gli fi' oflérto^utt Ma-
chetto e durante questo furdooléttti Vari' 
brìndisi, e l'onor. presidente lesse il 
seguente discorso : 

«SigDOriì Non crediate ch'io segna 
l'andazzo óra diveniito di (itàmmalica' Idi 
fare un discorso, proprio perchè blio'̂ Ba 
farlo,' No 0 signori; ben di radè m'in­
tenderete' parlare; ohe eséendo io piti' 

' uomo d'azione ohe oratore, trovò più 
, facile l'eloquenza dell' esempio'ohe qìiella 
della parola. -, i • 

Mi riterrei però tacciabile d' iograti'4 
tudine^ee f^oe8sj,ora„8ent|n.%ijji|ovBre 
di'fare a'voi signóri i ringraziamenti di 
tutti coloro,; ohe apprezzadào ' il • valide 
appoggia dato da questo rispettabile ab-
aitato a! aostiro benemerito Reyèr;' Ve* 
dendo l'utile che tràr né deve la nastra 
bella Italia da queéttt<.inbliuìa'lstitlizl»a^ 
i campi ginnasti. ' . < 

Ad ogni pàtHottioK idea eha liuOva 
sorge e si fa viva, sta attenta la patria 
e benedice il oitta'diuo chela C'om r̂enda 
e la feconda. A voi dunque la' benedi' 
zioné della nostra carii-b bella oomdue 
ndadré ohe voleste nel dialntereésatft 
amor suo, dar vita a quella idea ohe 
erearà In, ogni cittadino un suo pronto 
e valido difensore, ' , 

La mollezza e l'indifferenza eo|o pur 
troppo due piaghe profonde corrompenti 
le gioventù italiane, ma io sono persuaso 
ohe oqll.'esempio, la «o^tam^ .l'imgre, 
riusciremo a cancellare dai giovani 
ouijrl le'Scoéflanabill Ibrd'iiré; facendole 
ritnpiàzzare da quei fuoco ohe rese 1 
nostri padri • indefessi lavoratori quali 
cltl'àdlni, siiblimi nelle cinque giornate 
e ieggendàìrii a Marsaìk quali soldttti 
di fratellanza e libertà. 

Noi che siamo assunti l'incaricò di 
rap^brzare 1 musooil della gioventù ita­
liana, debbiamo anche imporci quelle 
d'insegnar loro le sacre nórme di vi­
vere civile ficendoié buone ed oneste, 
ed alla nobiltà d'aniko, debbiatilo au 
questi patriottici monti comò altrove,'rp 
temprare loro il cuore nel santo aiiiót 
psjtrlo rendendole ardite e forti, assidue 
ai lavoro quanto pronte alla lo'tta. 

Ohi non ci comprende, forse atteg-
glerà il labbro al ghigno beffardo-del­
l' egoista che Ihgrato riposa su ^lì allòri 
dei patriòttici martiri, ma noi inénraiiti 
di chi di noi non è degno, or Uor'^o-
gliersmo del plauso della patria ohe 8i 
additò la via, mostraoiidoi le tombe di 
coloro che vissero e morirono sacerdòti 
del lavoro e d'eli'aitiór'^atrlo". ' ' 

Ricordando in questo geniale ritrovo 
l'amico patriota Reyer faccio voti per 
la buona riusóita; del ' fntiiro campo, 
ginnastico, (̂ acóio voti perchè la baina 
gioventù italiane niimérosa qui 'aoeorra 
a ricompensare i,patriottici vostri sfòlràì, 
faccio voti pei fausto avvenire di'quetlÀ 
nostra Italia fatta ma non compt'uia 'i. 

Ora dunque spetta a voi o signori in­
segnanti l'inoculare nella scolaré^òa 
l'amore all'alpinismo il quale è appoi'-
tàtore di innumerevoli vantaggi; ed a 
voi baldi giovani il Vispondpi'e numerosi 
all' appello. La cara patria 'Vostra vi ri-
tle'iie io gran conto, e su di voi ha (oo-
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dato - !é speranze dell'avventuroso autì 
i allenirò. •Sàfdanque;;alla ì Alpi ! alle; 
Jliipìi 0 gitìvtttì) glanasti italjant! «ftiit«i 

f' Mié-^UM.Sdopìf•;tór|DSttì''f!;'9itis4qU;' 

;*ti!l|!|é;:rldènt(VaÌlfiielpÌraÌ%iqitìJJéJtl?w 
; p|òftiÉ«t9' aétibOTèhij^eoiHeteiisliwitoo 
:5É!Moi).et'sS ohe,solo w;&'«'àWal|;;ftt'-forti, 

"'Beatè>^ì"''àè!||i;^,?ép!P||ìp|Wf''n«''Oser 
aoqiJO B-Mamifate^|5tiJ!l31tìimi-prati; 

,;gnialttìi!4atà»Ìlo™ifl)ftìttttóit: e* in tal; 
' modo -il corpo «t,;jPittÌéniptérà, •l'ànimaii 
/srreiewrài»,:|>!ii;:BSTéri. -ideailv^eJII^ 
•-•'geMtt,»i;iar&;,più.,:aoÌJto.,.-,:,ti;4«î ^^^ 
V ,l|i! splendsrtoiPOl .!4!«:̂ SiiiÌci;):JieyflMiS;: 
;• .otói?t"Bl4p*è*ènìeraii oo,ttbS|il«géi'à;;tói 
iàffari^are dKé le opstre regioni aljiestrì ̂  
ì inoli :{9mon(J;rafftptisefM^ef ènft'qnaiito f 
:i;àl\ìjrtÌi;'niB\'Wig1io#'<l--dM«tìl# 
>-'1ri';pae81,' :."" '•;' 
5ft;Léij)0rt9;dii,OhÌnB«fppt9#0n«*Bej 

é;gH aMtónti;sotìp,prQi|ii: a rio 

!V::È da ite giàii^jiiM^qà^ 
V! pèìfttìrwf «' la''pib|gia ijlidè a -̂'càtlB l̂le 
^riltói ' :ij'nqtté:;'ll:iMto:;ael': fiélla^gnè-' 
:irt'oggi S'éóptì'to:.dulie, àòqàe':e^il"oia» 

;tììj5 %llè acque=jtè(8Se;:'e I pStoìS'timeSBWi 
:;:tìSttnK''ptó-8Ìjf|ida'r'pfàl8rKon^ 
SPdpi4"||aeijià,itìatìB''póò!lt:in\^^^ 
;^-y^iÌB;gaM8lto'dèrtrSa^'fc838;tìi''temici; 
:;intfiaTblì((b'; Ìl*:;s4ilt8nS'?àjS'f'. •ilnli';;fltl|i 
s pìòggia-'ttlst* ' a'gf afldiN'éadéfìi'-aectìì^ 
i^pa|tiita;'là'''l)ifti'a"Hà!è'ìd^i;:'ìMfare' 

[ùSèlì uff 'ùiitAtriiW&''tì '•pBroì&VpiFtiVa; 
;0«pbntl^di^ rltit'do-'iftfiitìà, <:;;'•,;-'; 

Ai 'roofflWnt()"cH9\y|:io'HTOytti ĝ  
ntìttÌi4';dél'°tW(«bpràtf <!!ie deWèi '̂ fiSti-
lBBÌré'in':Dtìgiia a'nitttitn' di prgrWjig, 

^frana caduta in;SBÌ .fcitìiarfo''i;ó tfròssir' 
,;-ii|ttà':'àl ;df8tó, oasèllò n.-'6Bi;'"ìt- treno 
iÉI§sl 1S21 ^ftrio'sósÈesoMl ttimpo'̂ ocfef 
'«tliitì -peggio' dei giorni, paWàti.'fl'pi)iitie:: 
;tìW,'.fórma • là '«dmHnlpSzi'ÓDS del papié' 
,di",tìogùa a! pónte; pedoriàlé fa'aistràtJo' 
• dall''àqqaa-'que^ti;;ntìittiBa..-,'''';:'J'':^^ 

' • • " ' ' ' ' ; ' ' ' - ^ ">;•'•--^f.'--,;,-;; -^*:': VH,';.:--'^i f , ; , - - : ->u 

• : ; - " , ; ; •••''-•^•.•-•)^ < % » s .V'-;-'i l-^.i^ •'.•iHiKà' 

;,,iOr6j.4, ppip. Dn Bptiisiei' poaiti.yè.iimi; 
risulta :ote.;OUre aqu^UtO già; TisoriTpyai-
questa maltinB.iessere.eempre,in .seguito" 
al cattivo tempo.abbasBfttp ili terréno in 
aftrtlta da, Trieesìmo jiei'; Póntebbaidi 
Clrpai,oest^;70. peî ;fittlv4o'?ptte:;ifiirsiililn 
•servizip-piiota,:', VÌÌ:.:!:I.Ì*;':,I,'I ,̂PÌI:̂  ' i,jj.'.ir!',-,i 

- ,,;Àllii Oarnijv' nesgnnaJyptturaflpa^saTtti-
!),ipPHtei,carrozzabile peij-' rno!tO;|ifl)pr% 
dl- ìguast j , ,,.,.-; ,i,-„;,;.r"),';!i- .-•y:;:/, > i ' : ' Ì ; . ' W 

•,;J;;tfen|;deil'iAnstr|̂ i,B0npi;sp9peèl;qaB||i; 
inondazioni e' minaooìe di Tottufe dimaV 

.;-'"A^;ÌBU5rt|tól»"II: * » , «M»ÌpreBn|̂ V;; 
.Martedì ,g9;,porr. al. Teatro Sfloìaip di; 

Bprtiolo, ,ayrà-;lupgp; ;a .ipura.» d(ii quell^; 
speietàvfllpdî ammatió î iiioa.;Serata.-di 
Benefl.oepza,:,col, segòenie .prpgram,mai. 
WpwiO'Passo è!;jurt'o,;rdeiÌ"t«scip, prò?; 
Terbio in un attoidiFeriJiaft,pd,o,Mistlnì-i 

lire fpirileUi ciUam^af fairsa',nuo-; 
vÌ88Ìnia:.coni.pPstaieBpr.e8asment6 dai si,-
gnpr ;N,,N.,ohe,.;«Bsieterà,alla ,,rappre-,! 
sentazionp; --li.-,;-.;, ,i->-^,. -.',;v:,;-.'-:-,';'j;-r;̂  

;Per altimo!;CM;sa iigiitpciimn fin-, 
s«j»i,; prpxer.biojtin ,tìnt,Attù,, di Ferfii-
nando.Martini.-t'.r i,;W •̂'•-lit' .KL'Ì '"•lav^i 
• \II; tratteniwpn'o,ayritiprinpipip ?,llp,8. 

Alia brava sooietà , .filodriininiatioa .,.di. 
fierti^Jp, auguriamo uno, splendido ;s»p-
peeBpsfn\ :RÌ?ta ;:speolaimpijte.?d6l,lp soopp. 

; oh,e,BÌpreflgg9,oonitaip_r.iipprp5entazipne. 

L* ìfiimà di MI» pòpoìaw.. .Due òpn-| 
tadinl dj ,Pr»tà :;òhei, eqniJupe^jinpitre 
paia ,di ,̂ ui,,,y,dòvpyanp, attraY'è)̂ 8W 
Livenza; lìprpuntqĵ iìettq'd^^^ 
presBp, il. cqpfla,efj.t_a" dei i.Me.dUna.. .Sp 
l'acqua èiprpfouda'ejqórfftirapidìssiniai 

Certo Antoaio,!I^alqin,(ift|oj.pier, j)àr 
rioati' BurJBUo barqóne; J:":Sué Jqqnia^inj 

- e i bupi,.si|apoian'?q,'a.traghetta 
s'era di pqoò̂ , Bpq̂ tató7 dalia; riva'qnàpd^ 
d.ij,e;buoi Bpav.eiliati iiiftó 
nel fiume i due,;bpari|'ed;il,!)àrpaii.iidiqi 
guest!,che è, ùomq'fqrté'|é afditOj,non 
curando il pericolo,,^ ;qul;,si •.espqn.eva 
aocotse tosto ia.aluto.di uh' boaro' Cljé 
stava,'affogando e'riuapi.cÒu.lgrande {&• 
tipsva traflo in Ba^yo.;'. i ' ,•!;;-> 
I Ayevaiàppepii,,compiuto,questo nobile 
atto quando, a, circa cinquanta passi, da 
lui, yide ,1' altro boaro. obeVlpttavà di--
8per8t^mente!cqli'aqqùa,_minacóiandp ,di 

-,.perire. , V',,,":. -•,;;;-/'...;;.;'. , !. ^'^,^"'',,:'' . 
;Ì; lt:'cPraggio8P' Dalpìn non ; pose "tompó 
;\in«mezzo, .ai ^precipitò àncprf̂ ynel ' fliitoe, 
,8 raggiunse in;breve il pòvero .óqntadinò, 
;. j.^llora accadde ani scena,territóìe. Il 
. • «pn tàdi no " fincOnsplp ' .di 'se: etéaso ] e,' era 
'.aggrappatór.siffatiaraénte ,ai ;oorpq'iiel 

t̂iq:,jsalvatqre da torgliegli ogni libertà 
_dl.'.flipviigpnto, 'La coDdizione,,dei due 
: injEeiioi .éra.tremfnda; entrambi etwanq 

, Iperi sffogftfft-; M» il Barcaiuolo oqn si 
perdette d'animo, .decuplicò, oentuplìcè, 
'gli sforzi fiuqliè.g|i. venne fatto di svin­
colarsi delle,strétle;,del boaro,..poi af-
..ferràtoiq pê ', ; un piede, nuotandp, lo 
.trascinò a sawftmentpBHllà vipiua spóuda. 

'L;efD,ismq,4el,Baloin .inerita.d'essere 
segnalato aita pubi>iica amm trazione. 

• • • • • " • • ' " ••"' - : ' : 1 , i - B . 

iffliiiiiiiiiiiriffliii li Pilli 
La p»trlOtìwa,,,oefimoÌl'tt ohe «on 8ag; 

gip dlVisiiiiiBlo: if|i«tftti-:Mel)JIita peli 
20 Settétt0fS iìòtiffcfiSiiiit in8%irabil8S 
.nella SÌ<5;i|||tin;'-#lqj3ptenq«M¥ij^^ 
•nazionaler ma :"fòft-_àntìo''lft'''flt(enr ,, 
civile prograBsq; dei popoli,', fu.riinatt: 
data;al dì 27,corrente, peftliè;'|d|%8tì' 
potesse assistervi l'Uòmo oMfl Itti ol&pot 
.di battaglia,,fByieiiai,riBàppw?B(i{a«zà;M^^ 
iZionaia -.t£:i^Jhì:,:'fiima:,tài ; l:3^Htni,, st. 
qoBibattepe tór i'; santte ipfi(iqipt;;,idii; lirjj 
rbòHàr-al^quaiij nòn-aolo la 8ua;eBÌsteuza," 
}ma ben ancq;qaeìla' degli altri BUOÌ sei 
ffftiielliJi li;. gi'àù<lB;fedfeti'"Adelaide-voJ : 
|tàya:8Ìiil'altaré9eÌla^Eatria,-^; :"•:"':''• 
I; "fiétìBdettq.OatifòIl^àginntq'iéif'tì^^ 
ia;Potaetidne''{tó"Co'do(Witì'Me8'6"nieî ^ 
ili tònico ;Óhs^sina;Ì-'qMÌl' istante "'era! 
i etjltò. petìinjo, • d' ali ; trattò? nscÉWrò, ed ; 
iàazi'un ' inaspaitato iiagifiò •idi :«o!èr portò ' 
}anoKé'dSÌl'altd;'ii'saÌutó;all'àW!ft'di:Pa-: 
llermo. .Braup'iad'ntÌBndgfiò'/allastazIqnq,' 
|f6t'Mìàtte1l!;t-f^! di'Sindacò: oayJ'Àlk». 
Ì8o:ndro Stìhdelia/oòn^pàreoetii,;méilibrt' 
|dàtlft:(ìl|nt&'lMtóòiè«ilei1KdélJìitótò'ay'y. 
j GltóSpp';! Sòllmìja'fgo'i'l̂ ayr; do!).,Gtiità PÒ ; 
! Mónti-pt'eSìdéiite»àel'CoinitàtO"-pel;'iinp^-
jjìumentoifl'ayv. Enea Eliòró dei; Mille-
ipróSident*:delia,Società dei''Reduci'di 
] PòrdeBtìB8,:'i|iislg/.Tàiiiai presidènte deila 
ÌSÓqlÓtà : dpèrMa*" ili Tappr̂ ^̂  
}Sócletà;;deÌiIl6dlìqi-di'Udine;nelle;per-' 
i80lie;:aéi ; slgnóî t,,;Antónlni• &Jafod: dei. 
i,Mille,}iGipji»̂ uDi:'ÌMi»rfB ; ;Canfotil,q,.ing. ; 
! àolqiSpSrpi. dì ii!4tì8,ana j ^ 
ic^i poWbinmera• l^^óyahi'tMuséppe,,i' 
|ij3Q|iaìfdpJ';Ij'lliWtréiòspitè;';'sC^ 
iy«gpn6Ìiina!'8alya'd'iìi)piau3Ìle'"àt-'8Vtya: 
si ripétCosse per l'aere. Il euOisguafdò 
anziitntto si dlresse'Veirsp ivecoliipóinml-i 

jìltqpi:;dl, ^alérinOiiiSelìbene.;stanco 4iil 
ì liwgq.,iifiggiq: B; tqcnràataio :dai,,dólotì 
fpredgt|iidalie.;|9rlt8 "nella 'gamb?v:,;P^̂  
pértesl iO; iqoestl ' giórni, l'aspettò,;del-ì 
l!:qn,. Oairqli .è ,a8sai iUflridq ndjfin-tratti 

lo()Ìórn.qÌie pqriiti'.prima vvqi tajlò y 
i li..su^r Bsónomla,,bnqna,ed; aperta atiira, 
la iiujpatla. e .apusclta .ansi^i'entuiii^^^ 
A latti 'cbe io 'ayvlcinay%Bo diresse un% 
parpla,,ÌBn.:.8alatq;.;<!Pniuiia,'cordiailtà 
.sóijza pan/l'Mtó leip,r,esèntazióÌ!l;;'d6Ìlft.' 

idivqrae,;" Àuiprllà 'ad,4aóconipBgnàto;i ij 
' iiragolp'. fuori ideilivsî jiònpĵ  sali :'ìn ̂ "parr''' 
rozji.a ,ò*e presero posto il. prò .sindaco, 

,edi.U'deptatpiSpllmberi^ò;',;!;;':-^}^ iiiif 
i ''litingq "ttìttò "iìitràgittò,i[àiìa sfazi(% 
l fqrròyìarla aljivillinq ideliióavft .iìtnlfio : 
'•wpppqr, la.pópqiàìsipnei!rÌ9pettqàa'e;,,Ìe,-, 
; stante ;sai,utay,a plsiudepte 1̂  ©«".Gftii-o'iij 
Ili; qiiai.e eotàmo^fp,. non;8.i. «fenoava. dj, 
lr'iqgraziare:.a':d^68tra e,.sinistrai tà, ove. 
unaìiuó" prima 'ora sfato ós{>iteEe;l!rni: 
bpttq, presòiallogglóhr qn..' pairpii, olio 
per nlonpe óre si riposò, dalla BtanoUezza: 

; djpî .ylagglq.; "''•.;,•,„;. i ',.,;/,.' .;",-"'.-.'.,ii'.-
; Intanto 11 tempo;:si faceva sempre più, 

promettente,, e. perciò, dalie , finestre, di, 
tutte ; le paèe,vennero esposte.bandiere, 
aiìazziiiritratti.-idamàsqlii,; festoni, ;;.florii. 
iscrizioni, tatto, insomma ciò che poteva, 
esseri impiegato per di mostrare l'esultanza 
dliun.;pppo!q ;intero,i;3enza distinsipuij 
né di :cli(8sl;.nè:di;partitij verso :Cploro,. 
ohe;.deli« "'Patria farqpqiijjRigeneratori, 
;..JPer, la oirCostan'zaii\i-:Tagli<»^ento.: 
avea puÌ)blioato uq .niipipro straprdioa-
rio nella aiji ,p)riàa ì'piigiDa "era ripro­
dotto ;l.'efflgle|'dir"(}atibaÌ41;tqUo dal "bu­
sto ..del:; Mwliiij li! .r-V;;-..:""':.:..'•. C\' [ A' 
i.,i(3ol,;trenQ,'";dplle.i8:'e mezza" giunse: il 
depnttttò 00. Ohisradja'nonphè.la; ftap' 
presentanza;deiiRedUoi" di;Sacile e (Jo? 
i/egliauq, "; tra'òafc-vàri; soói appartenenti; 
alla .leggendari»: ?Bfldizione;:dqlle:dBe.Si", 
-Cllleii.-. : ! ; ;t'i' ::•:-!': ,'";:'',ii.- .̂-v:,;' •..''•' r 

li tempo; infernale.ideila notte .ftnte.. 
cedente:,.ayeaiportàtò, i-suot eSetti:anche 
sulla ;f«rrqvla;Pqnte.ijb!aaa:ppreiòiil;iî enq 
dlrettòaveva dueoredi ritardo,;Iqto.auaa 
,di;Cì6 a Udine fuifpjfnjató Ho altro..treno,' 
.;il quale, portò a Pordenone ipqoo.prima 
del; mezzodì "gli invitati, e, io rappreseli-
tànze.'segaentl 1 !,::•.'',- •/,:/ .,', ;-i."; " > 
vili senatórp. Pepile, i dpputati Ga.val» 
letto,, Seìsmlt.ppda,iSlmonl,;Billla, Pé 
Bas,sftconrt,i:E'aljrl8, ed Orsetti, i talchi 
ool,prinii,;arriyatl ieri; si tróyayanqcon-
yénuti ,a Pordenone tutl 1 1 iRappresen-
tanti del Brinli ch^, siedono nelle due 
Camere legislative.''Vi giunsero pare il 
«0,,;,'cómm. :Gioyanni: 'Urqpplero presi. 
1Jeii't6,'del'O0uslgliq Proyinolalej il coi 
cavi'Ltiigi:dePuppi Sindaco di; Udine', 
U cav. Marzio ' deputato- Proylncialó e 
dWeraì;'altri Plie: sarebbe" ;lango l'ebu-
mói'arèìi.'.'''i • ' ''"''.'-'.": '; ;"' ;•';.; ;'; •;•- '::•;;;.; 

: Intanto al palazzo Otfobóul oltre un 
infinità (dlpopolo,, efanb: qònypnute le 
Associazioni dsi' Redacii^là Sooietà o-, 
parala; glî  operai degli Stabilimenti 
Galvani,"'Amman ' e •Wepfei' e della 
vecchia filatura; e tessitura, tutti e 
tre; oolle'iproprie.; bande musioali, Al 
tocco il lungo corteo si : mosse ed al 
suono di patriottioi, idnlje fra gli evviva 
a Garibaldi:a Cairoiisl diresse per via 
Vittorio Em'\nuele al Palazzo Manici, 
pale, ohe era': stàpendàmeo'te addobbato 
con bandie;'e;,e pennoni. 

Perdaijito di: fedeli prqnisti dobbi'a-
biamo anche ricordare come cominciata 

ila ffiàrmà" ilei, corteoj'venne .sequestrata 
|d8Ì:-'JfWàbi'àife'.": un ti.(iàhdióra'' ììilfS;*:: 
l'rossàtlWlaii'p'ile «rs'Ssòritto: difoSlò 
•iiflitlcIlJitipalSi,i;i ";.' 'i^Sii '.•:%''.'''Ai/M-
3;tStìfò'>''Ìt.5)boggìa''.(n'làlto.i.te''a?aiiàs" 
àpllidtdl'filtoui. di,foglie 8:florì,' fra 1 
i^aaltistìeilIVatlo; iinoml'illell^ prlnPlfi 
•:pÌli:=i)attaglB:'yintff'-daligrahds :6tìeri'; 
;rÌBró;/i;a»gli;5àngc>li ;èrao(J:.8Ì3tl;,.b»|i,iai-; 
•8posÌii:̂ ()l ilasdi d'.ai!ini,Ì8ÌÌBbótó3dèlÌBÌ 
foMà,,Atrflyfltq Clie:fUi;lkCqî t6p' alEati 
Ìàizo"ì05mtin»ie, igli;UdyItati" sopl'à."Ili--' 
diesiti: colle:, rapprflséntithze ed autorità 
tUttB'di $órdè>iouar:pre'S8Ì'o: "p08tqi;nBllo:: 
.spiizltt adiésst'.:ri3Prbat(ii;". i~-':^•:••.'•.(:';•< 

; Nel": lstói"óppPsio":!'alini>nicóliiainelia 
qaàlé staiil;bUsto di Vittorio Emanaei*',. 
uiJ^ ltlogft^té|«^pendeya:ail'itltó. Qiiahdo " 
fa tatto'Silenzio, l'aatoi'e del; monuineiitó 
il distintp scultore Matsillì fóce onderà 
la "tela; Bigll";ocohi, di"tutti Si portaròSp: 

ivàfsd" i(:i{6 ŝ{d ette :splen(ÌidanjBn(«ari.; 
loórdsi ':i8"': seqibiaiize del Grande Oitta--
ìdinOiAiitìra :ió undloi fendiere fiiVono 
;abbas8àt8iin::segno d'omaggio a di ri-
.ivórenzàie la .banda iataoiìoì) -magico 
linnò.lDeiórlySre 1'entuslaÈÌmó,il8-grida, : 
gli eyvi,yB,;oìl6 dai potlqdi quei bravi 
'opóraì; dì quel buoni popolani.Bsoivano 
oqntiittailaifqrzn dell' ahinaa, sarebbe : 
oq^lmpo'iislblle.;,più d'unoBpeoialmente: 
;dei''vedcJliiliJ;;^piauto..di;gioia, i"i i : "i 

Sitornata.la.caima, l'ayy. nqb, Monti, 
ipliB. ;0qlî è:isl:;dÌB8B: Bra: :presidenta ilei: 
i:Cójnitàiq;.p|oinotore;p6i:Mònìimento, iiì-̂ v 
:ooininp!i^;aitìài^ar8..IÌÌ8tiqidòttÓ ed:èió-
: qaenlie-diiqprsó nel i^uale :oóti,;pDqlìe,;;maÌ 
,toeoànti;pa'ròtpirio,ordò le gesta;dell'Sróó: 
;;dl.,0apret'a',:at̂ ra3se tostò, Ì«;sfmpa't 
•tutll,Vfayefiipent8:8plèn'dÌdoiquRndò,n'B', 
idiresse;le.pàriiie aliPiiosindàco ii) atto:-
di .fargli; cónspgna dóLnaónuniento stesso.. 
•È sttperStóid'ìfe oomé iè nòbili .paròla 
idell'avvi Mónti furòno'oprÓnate.da 8tt•e-• 
:Pltpsl applàusi,, Dopo lui si levò li ff.;dl 
Sindaoq;dav;:Soandeilà. Bi.si : disse,iór-̂  
gogiioBo: 8; fortunato di pqteriesBaró a 

'Capo del Cómóne nel gto,roò:qhe.pBrlà, 
ooncOrtleiyòiqhtà dal Cittadinltnttl s'inau-: 

"guraunmon'UaiontodBgnosi'tiibolo dèlia: 
rioqnoso6nzaid';aD popolo. Ma: nella 
chiusa-dei; ;,.snò»!|(llre;:H;;;cav, .Scandella 

:iia susoltàtóÌ:adairittBra ìl'entiis 
; Quando yerràiii gi%no, disse égli, che 
;giriìnipegiil-''delCloyèi'no 'Vèrso altre 
iPoiénzevsafànatf rdtti,:):alìqra |l;popolrt; 
ilttillanq: Innanzi;alle;,e{i5gip di;,Gacibaldi 
'a di,:iV:ì̂ ttp!:io:::femanupl8t-Cpn.yerrà: per 
iriacquistare;,il,paBsatovalqre, e.forte,del. 
"Suoi diritti darà alla;Patria .quelle prò... 
; vipqìe che; tutt'qragqmono" sotto ;il:dq-
[n îniq straniefq.:Ii,oav,.Soi!ndeilainato 
a Trieste non poteva,poglierq pocàslone 
migliore pei?'.dimpstrare oome.negli.ita-
lianl il,:priuoipió.dèil' unità dèlia"Pàtria; 
nqnssi.diraentiohi de.par pirpostanze di. 
luogo uè,: per combinazioni di teiqpq, i ^ 
; .Terzo n parlare :fB, U venerando:0à-

valiatto. Con quella sicurezza che prò. 
viene dall' ttvar sposo, tntta; I' esistenza 
aiyantaggio della più;santa dalle oansè,. 
il nestore dei; deputati, il ; martire, di; 
Mantova, con patrioiloiie parole ricordò 
come: daila unità di vedute nel raggiun-
gitnentó dello scopo Comune òhe t'enhè 
uniti Vittorio -Emanu'ile e Garibaldi, 
Mazzini e OaronriÀsgniti dilla ooooorde 
volontà del Popolo .italiano, fu dato 
riuiiireiaPatriaiDìsBe che aguale con­
cordia ; e .fermezza "'daVònO dimostrare 
gi' Italiaijl ine! Baper'mantèoareil frutto 
di tante'fatiche. * Oonpinsè Psortindà;' a-
ton6roii;nnitii.alla::giqriosa Oasa'dl Sa-
volai'{sótta; 'la- cui ieglda; 1' aiiità nazioni 
nalèinon.dey6Ì(tantq'(;èmer8,::'". ;";; 
• Applausi ; freM t̂ici. " ed " interminabili! 
oOór,lro0,iWi"ólÌji|̂ ''scìi:qo6sto discorso. 
,Ui(SìtìtìiatS'paì'iàre-''8èriJB;: l'"Oii. ; Oalroli." 
SèbBè^e"''stBnCó';4i#Serentè, disse églii" 
noh <tU; potqto.p^rsissai'enei divisanietó" 
di",bbn.'iprèiidórè iq paròle In,questa 
clrbósian-ztó:''"';'"-: ••":'••.• ;i." - '" "';- • '"'"':; 

Tìiliiavia con voce;chiara ed anzi rò-; 
busta, oOflqueila'Mpressiocè cbe gii è 
tanto naturale, rlaaaanse -iniuna sintesi 
la storia del nazionale, riapattó, è quindi 
guardando al presente gli daóle, agli 
dlssB: di. veder crescere una generazione 
in massima parte indifferente e scet­
tica, che nessun interesse prende per­
chè questa npsiiì̂ a Italia tanto avvilita 
risorga: e saiga al posto che giusta­
mente la. .spelta, ,: ".. ' , 

Si augura, disse Egli, phq la giovantù 
italiana,.ìspiraiidosi. aiirioqrdi dalla ga-
n r̂aiioOB : pbe; è tramónl;aia o sta . par 
ti-anióntarsi epiìi.pràadfi il proprio dovere, 
p l'forte iè\ suoi diritti fàccia si ohsi' I-
talitt: ri^cquiiiti tutta per Intero la sua 
libei'tàjperphò possa sempre esser man-
iteiiutóH; patto da Vittorio Enjn'nuéle 
-giurato ; i : flpwUM isi«»)o e ci reste-
remo. ,; , i-' , '• , 

.Se, gli altri tre disporsi furono nae-
•ritamente applauditi, questo addirilura 
e per! la persona che.lo ha pronunciato 
B per la circostanza, non potsva dastare 
maggior entusiasmo. Letto 1' atto nota­
rile di consegna fa firmato da tutti l 
Dopatati, dal senatore Peci/e, dal Pro­
sindaco, dal presidente del Gomitato, 

nonché dal, preiidènte del. dón»fgllq:Pró-, 
vinpialSii-, -i .':'Si'Si'i i'-Si';:l:'"i.' '--''-" 
; lottótq:|léiÌi|ttÌcB6' "fijBètèronq yarii' 

intti:!pàl;rttìtiqì:/;feìnentró,;^èiAutoritàed 
ìaf!ktlfèt&''à»0M?MM(i^'AìB;PiM-'^ 
óòtecà dei Oòninitèiile : inósiò.he :SteS8è 
s^iSiarònl' àtìleine.ilitimòàó ; inno,, de-; 
^tai]db'tin indescrivibile entusiàBmo nella. 
•pqpqlazioue,;,. ';::,,.i, i:-" .̂ i"? :i:"v:r'- •• 
•"iil3al!ó';'-Una ialle :;,tóipqaù'i;per.i,leiyié.. 
rii",Pqrdqnqne "PtefavUniauìtnàzioneiUn : 
yia":yàivsiraòrdióà'rló..Nel|a"gt^ttnde sali: 

ìdell'Aibèfgo allo ^iiattroOórotte tu datò, 
il bìncheWói di; oltrp défito óópertii " * 
:.! -Ad :esso "Oltre; {nttè''lè ; Autorità è Rapi" 
pftsèntanzè' furono anche gentilfflentè' 
invitati i rapijrèsèntanti : deilirstamjiB" 
delia provincia"» del"idi'fuóri|;ilion:op-:: 
póirs poi dire coinè "là: fosse'ConyènBtó' 
tutto' ll:6ore;déila Cittadinanza pqrde-
nott8si:'èid6l"'dl»ti*6ttdy Aile tré'e aO'tnl-i 
niiHî èotró: "l'ohi OaitiJff, :«alPtatdcla"pW-; 
iìingatl 'battimani j prese; egli ;:pqsto nel: 
Centrò delia'tavola 8; vicinò a'"lai sias-
8lbe"il Proslndàooj :il Presidènte; del Cov 
njifstc,: il SAB/jlorij Pepile e tutti 1 nòve" 

Pepatati; dei ' Frialt • iiónchè l e- altre prl • i 
inarla RapprèBentahze. Il" banchétto" tu 
servito Coh, uno'starzo ed"una preoiàione: 
•yèramènteiónoònilàbili. : ;;."";";,; 

'Vèrso là' fiiiè,-sorse' ti ff. di: sindacò 
oavi Spanaellà'Clis biiliidòiiiRei'qUlndl: 
il nobi Mónti iChè:bev6tte ai cooperatori 
ideila:patria TÌienefsiziqóe pipripiivtrà; 
questi i "presènti'ónóravAli iOalrolie Qa-; 
vàlieltó;;lj'óhiiDodai.pòrtò: il 'suo'brin­
disi aii'induBtrè Pordenone ;ed; al Oqml' 
tato Promotore delimunumento» Ma al-" 
l'on. Ctiaràdià ' era riseriiato 'souptera; 
lèvabre ;pift itìtime:;di'tatti l convelluti.: 
ItlCordò egli "Con nobili'parolei" Sette 
fratèlli Galróli e.: la 'loro, madre,: delia ; 
qaale stirpa d'eroi «no solo è superstite, 
l'amicò di Garibaldi, Il slinbolo dell'o-
oore e "della virtù,: :: '' ' i 
:';Allora sórse ;l' oh. Benedetto e:dopo" 
ringraziato l'on. Ohlaradla pei i gentile 
ricordò "dalla ; atta :f imiglia ; dichiara òhe 
il Comitato lo"Volle'onorare di troppo 
cor protrarre' la iunangurazlone già sta-" 
biuta pel 20 settetóbreigiornoitantO: 

iCaró di patrÌ;rioordi« Rammenta'quindi 
l8''numerose sdhiere òhe il lì'riuli,'forni 
pel ipàtrlo' riscatto,' aalota l.vèoohiioom-
miiltonl 'presenti allà;festa od;in ' modo" 
parÉjoalàrèiFràripesóù flilam. Eyo:oa;lii' 
tnemorta" di" Andreazzi:*;Gloyv Battista= 
Ceilaì'ìiicòrdB'la 'ditesadi:Venezia-eòlie" 
sue stragi ed 1 suoi putimentii- affinchè 
sia d'esempio all'iDyadente egoismo. Non 
è a dire come si:nobili e cari "ricordi" 
abbiano suscitato un. vero; BUbiasO d'ap­
plausi. Il Ciiv.'iPaoifico'ValuSsi trae ar-' 
gomèuto dalle parqlB"'dell'ón;;Oalroli 
per HnordarB coma nei moti'dei Friuli 
dèi 1864 SOi friulani sfidarono '30;mila 
austriaci. iParia delie" speranza,' e del: 
tiùorl d'allóra,' del lavoro'oliè 'ebbe' 
comune in quel periodo con Oalroli;*:" 
Córrenti, Termina ricordando il nostro 
Impossibile, confine: pqUtlCó ' e delle al-
luanzeohe non p6rmettono;di;ralgilorarló."; 
Dica' daiultimp "ohe ;tot{l»pqras: Gari-:' 
baldi pensino, al miglioramento dell'agri--
coltura precipua fiate d'Ogni ricchezza. 

Il discorso: do)!'un, Valuasi fu rlpe-
tutamsjite applaudito, 

Ilipr.esi^entedèi RèdìJoi di'Pqrdenqne 
i'ayy. Éilèró dei;.inllia.ibrinda aìla si-

; nistra storica, parla'msntarB ad all' òn, 
Oairqli, .Slip, dBgnò.capq, .; , , 
...L'on, Cayall6ttq;dice php" dalla terra; 
eiassica.pei. patriottismo,.ancora dalla, 
pace di Cambray nella quale .epoca un: 
friulano, il Savorgnun sconfisse.gli ailesiti 
fliìq agli ultiinì giorìii in:iqui diade uU" 
AudrauzZi pdi'an Cpliàinón'pqssó^ 
gòre qltó torti.'esempli Fa il:'pàral|ellp, 
tra Manin :óha:idifen(l8;.V-en8zia',8Ì(ia-'' 
r(teJ4r i3ontóaipor«nesmeoté, opott'asta: 
Roma- al PaptaiBdaitijstranietò.'-' ., 'i; 

Conclude ripqrilando ohe. anoìiB,Manin', 
cooperò all' unità d'Italia 'sotto gii .â -, 
spici della' CaBa.,di Savoia, i ; ., i.'. 

,11 .dótt.̂  Oeijcatq brinda tra,fragorosi 
applausi:» Oairóll, pegno sicuro ,del co-: 
ronaménto dei.dBsliuiidella Pa t r ia ,^ "i 

L' on.: Billlà cominciò coi dire' die,' 
se gii eroi .antichi ed i recenti coti-
corsero a fendere una la Patria, spatta 
ora a tutti gl'Italiani il doveire di sa-. 
perla conservare. 
iSaluió quindi il distinto arJiata Mar-

sili ohe-esegui il busto e chiuse aaga-
randogli sempre nuove vittorie nel-
-l'arte. , ,'i,,,,' .• 

Poco dopo le s«i il ; baaoiiaUq. ebbe 
termine, lasciando' a tatti iconvenati, 
ia più, grande soddisfuzlope- per ayqr, 
preso parto a al geniale e ben riasoitq 
convegno. 

OòntempOraneamentB ebbe luogo sotto 
il porticato dui Palazzo .dai TribanalB 
la refezione popolare- alla qiiale' assi­
stettero varie centinaia di persone. 

Per le ore 7ip. il gentile cavi:Emi­
lia i'̂ Vep(er con quella. Cortesia ohe 
tanto lo distingue, apri il battónli 
della saa splendida: palazzina a gran 
parta dalia rappraseatanza e dagli, iiiVi-
tati della giornata. 

Non è a:dii'8: :còttiè;;fti;:p«i8àÌ(C(.qael 
palo? ilf;ióre :;e' : coinè ; ti'óppb,, prestò fasici 
•BÌant)l'traÉjàrtèjr.-li «'10819!; .'liittófiifiiiìlfe :-ji' 
' tèmpè .•i^ì'8ò'"'jóqttevdtOràòiaii^ipl^^ 
.pèrdul MM:Jii^0^lpmf::mlMMkititi(r 
:dèÌl8,voa8e' :«d:, f raópliii'aHifictóiiv isel-
: tanti: tó!tìBrteÌ9Sigttitif:?i-'s''i,»i:'a.v;:); ••'.' 

;Pòoó;inópó delle; iióvéj'il!òri,'dall'oli 
accóaipagnato :da;; tutti',,gì*:iiivitatiisì 

•re o6^i.àllàiiat«zlPne;i:p8r,»lài partenza». 
:pyè:nn',|nflnltà,;4i;pqpòlò;;,lq;àtteudè^« 
tele; pii.ìiéiórdànti:. aCèlaiìiazitìiiij; »"'" : 

; : L'òn,;Galróli:bomi*iosso'pelià gentile 
Je ' feitÓBi ' WC0|li«(i?ilt :i'i|6v W^;iòn ' ave-
jyn ctìe ; pa'rfiiè 'dl'i'ingtiliamè'nto per 
itiitli ooloròiqhe:io;:a'yyioiiiayaiiq. 
:: :pordènqiiei(ià'faftò'lfli'i*'d6énamentp 
:gll"!onori ;di; casjc^pècstiiflò il, Friuli; " ài 
.vacchlp càinpiónèd'.qgnttlbertài'SBnipfei 
•giovane :però,nelle'idee:èitfelippBslèto. 
;E ;dà:nói ohe::glii)8nainq;:Ìl.;:Balatòv'lièi. 
'l'arrivo, i'ideys';aaooì';^a8l(Ò;;iÌell»:'par.: 
itenza; coìià lieta : lusinga: f di?un : sióiirò :: 
jarrivèdèi'ol".';:::'•;".;'-?;"• •-::'-': ."iBi'i' 

'"- .'.V'aliiiitie:-'oniite||da:a "'Xièteé» 
Simo» Questa malie) iaeutrèinfijrlaya 
Il "inai tempo,, una,'donila iidi.Trloeaimo 
stava-prpgaodò-nella'chiesaiaèl"paeSe, 
(jiianìiWimpi'oyylestoBBlè ;;pid,nibd':on 
tiilóiìneóiia l'inceneri la: povera dóbria, 
id:mei''qlie-ntì:di;'dinàii,:;;ii;:i';;-i'i:''^ 

:';''i-,Anuei«t«'''i''jper----'Brèiì»atì«'0' 
affla'tràrè.':V'éràó;''(8'Ófè'8;à'nti:(l8r 
:27':corfti"Nella ffntóiié dl'iPWgeaéiìàÓ" 
(etyldile)'qnUal; Bóàòliiii tìiiÌ88ppe:;àìi-
daya pèr"afiratftó,intfa.trayei"ohe:ga^ 
Jaggiara saile spnaiosa acqua (Ìè!:Niti-
sene, già pieno per le roggie caduto nella 
nottèiW'pò-i/eròBuiSqlini '•venne 'dille 
qadéiiigolato/e trasipórtitòishiiBadóye, 
nodi èssendo' riuscito- aibaii "tantativò, 
di sal-tràtagglq.'li'disgra'ziàto'iàsóla' la 
móglie con 6:flgli. 

^Cilfà^ 
, JC< din. Ca l r i t l l a d Udlióe. Alla 

R.appresentanza del Reduci di Udinè>ie. 
quindi ar nostro Sindacò, l'on. Calrqli, 
ha, prqmèaBqifqrmalaiente che: i'anno 
yentàrò: assisterà : all'inangarazìone; del;, 
móniiniBnfòicli'e'.verrà eretto nella ijoslr̂ '̂: 
citici a' òar'ibaldi.'̂  i i,, ̂ .i.'i^,, [ •^A'. ;; i; :'''-'' 
' -:-*Vu'i:ènicàcf9' ' ' ' :,lticoràggia--' 
«liBBìtO. Quando fu ieri'prasèntàtò al-, 
"l'on. Gairoll,!!,rappresentante del-FriMi», 
i' illustra .Uòmo ebbe parole lasinghierB 
verso, l';opBra:n08tr(|,"incqrBgglandPcì a 
continuare.a;tenec.-alti;i;"prinoipii "di 
libertàeipaiiria "in""questai«oh" udtmo. 
prorÌHéia :doi.';Rflgao.fijli'poi "òi; diede ' 
il grafo incarico di salutare'a suo nome 
tuttii'gU amici;"Che"-con"noi "dividono,le " 
aspirazioni ed i'^otl^i»:; •.;.;,:• "" ', :: 

fVoa^tgii9 ìpéoyltiéuàe. Oggi 
alle 10,,lj2:8i èriunitò'in Bèdutail Con­
siglio; Provinoiaièper ccìitlnàarè la trat-
tazipne,: degli oggetti pp t̂i all' ordinèVdel 
igiàfiici'àa, nQÌ già'.piibìiìiqatpiiiii' :.'., 

i ja quinta CpemasElone nei 
nostro; Cimitero utbanò.;ebbe: luogo; Ieri 
mattina.'sUi cadaVBi'B .del .aigaor .Gn-
glie/mo Roberto Eioh" di" Dresda, .morto 
a Gemona etrasportatp:qui pei;"yolontà 
deirparentW - - ;:" ,;;:;1': i;.;";., ,: ; .,:; ...: 

L'oporazioDB;riuscii come" al; sòlito 
'perfettaiaflnta, avèDdó l'a'ppareodJiio òre-
matpip dell'Ingegner :Veninii funzionato 
assai :bens,; ed,:essendoi stata, condotta 
ogni; cosa; in:,.modq: che jiìiparonti'del 
"defunto,' i qn&li si,, troyayaoók presenti, 
:ne rimasero; pianatraente sqddisfattii Gli 
è con "piacere; elle; .yBdianió:e8tend8rsi 
:un pò, alla; volta,: l'.uBo :8mlnent6mènte 
oiyilèidella óramazione dai 'padaveri-u-
'maniv::.,-,••;"";. i"'-::i,i;;-;-,'.::.:.;;i-.';:-":;i"':i;i. 

,' - ' .Koiitaiic :'sensB" acgii'a.. È''yBÌ'o 
chèiun'próverbiqieredìtató:''divi nostri 
avl:;d1oe;;clip.:ttd: Udine vl;iónó:|iardini 
8eijZa':flóri',;fontanè;senZa acqu'à",''e qual­
che dosa aitro.....V che'si'qmi^èttè di'dlre 
mi- il pròyerbìO:;dèlle fontane;'con:qae-
Bti naVóióni e con' tanto diliiviti di piòg­
gia ci par cKa non dovrèlibe :ràgger8i. 

Intanto però le' povere 'mógli :de'gli' 
operai'devpnoabbadonarp la:;'eisa':ed i 
piccoli bitìibi, e par Una baqniaiózi'ofa, 
onde andare ad attiogerSi "un pò' di 
acqua cHé non sii fangosa; cònie: preci­
samente si trova nei ' pozzi iin: 'questo 
te'mpo'di pioggia; • ' ' ''' ' "' ' " 

B dire che 1' acqua delle fontane co­
stò :più di un mìlipne i;;;ii: 
' ;E' dapqae, ' habnò d i ' aprirsi o no, 
queste bóoódette fontane?!.';, 

.'V.óol d e i |>ulbi^lj«o.: iJiceviamo 
e pubblichiamo 1: 

0», Oirditore Sei aiornaìe''/< ffinfi» 
;.•;;;:-"--•"'Città. 

t e sarei . tanto grato se col aiezzo 
del suo indipeWdBNle gn'ortiale, rondBase 
consapevole il municìpio di qUintp sèguei 
, Visto l'indoienisa ..del Mnoicipio di 
«on voler far eseguire la qfiiaylqhe nei 
borghi diiVUiait«» 6 Supariqrpf 
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coQsld«riito ohe le ohiaTÌolia ealstono 
in tutti i vicoli possibili ed imnaagina-
bili ; e perfino nei suburbi; 

£ aperta una soltosoriiioue tra gli 
abitanti di via Villalta e superiore, allo 
scopo di acquistare pareooiiie gondole 
onde poter In oa«o di pioggia torrenziale 
uDufruirle t ra essi per trasportarsi dove 
il biaogoo lo richieda. 

Quanto prima i snitosoritti presente-
ranno si Municipio, iataasa per l'auto-
rlizazioae del progetto. 

Certo del favore la ringrazio anteoi-
patamenie e mi creda devotissimo 

(Segue la firma} 
A. Tetturale e viaggiatore. 

Questa mane, verso lo 6, il vetturale 
sìg.Qlovaunl Barilusco conducevain una 
carrozza un viaggiatore ohe doveva re­
carsi a Oividale, senonohè giunti che 
furono viaggiatore e vetturale sulla 
rampa di discesa del Torre verao ap­
punto Oividale, furono dal tempo india-
vplato e dalla bufera levati di peso 
da! ruotabiie e per poco non anda­
rono a finire nel torrente. Per fortuna 
riuscirono ad' aggrapparsi ai colonnini 
della strada e vi si tennero con tutta 
forza altaocati per non esser iauoiuti in 
arÌH dalla bufera che imperversava ter­
ribilmente. 

Riportarono però ambidue dello con­
tusioni nella schiena e furono traspor­
tati in una carrozza ad Udine. 

Nella violenza dell'urto, metà del ca­
lesse ei sfasciò, però il cavallo rimase 
illeso. 

lu causa della pioggia caduta, il tor­
rente Torre ò rigoaiìo d'acqua dall'una 
all'altra sponda. 

Il tempaccio recò poi dei danni alla 
impresa della ferrovia Udlne-Gividale, 
poiché l'uragano abbatto ì barraoconi, 
lungo la linea e franaronsi anche dei 
ponti in costruzione, 

C a u s a 11 t e m p o . Il Tagliamento 
era ieri sopra guardia, la Meduna pure, 
il Geltina aveva rotto. 

Il resto poi dee certo esser avvenuto 
io seguita alla pioggia torrenziale della 
decorsa notte e a quella non meno, tor­
renziale di questa mattina stessa, 

Sponaal l . Questa mane furono ce­
lebrate le iiossze fra il nob. Guglielmo 
Nouìs e la signorina Isolma Malisani, 
figlia all'ottimo avv. cav. Giu8e[ pe. 

Ai novelli eposi mille auguri di feli­
cità. 

Istituto filodrammatico u> 
dlnese V . Clcoa l . Brillante dav­
vero Bott' ogni aspetto riuscì il tratte­
nimento offerto sabato sera ai soci di 
questa tanto benevisa associazione. 

Malgrado una dirotta, insistente piog­
gia, all' elegante Teatro Nazionale, messo 
a nuovo, numerosi accorsero i soel ; il 
eesao gentile era, come sempre, nel mi­
glior modo rappresentato. 

L' attraente e variatissimo programma 
s'ebbe un' esecuzione quanto mai lode­
vole. Nella parte drammatica emersero 
in modo speciale le gentili signorine 
Maria e Carolina Simoiii, sempre supe­
riori ad ogni elogia e di cui i soci de­
ploravano vivamente la già troppo lunga 
astensione. Il distinto artista 0 . Riva 
ci fece udire la sua bella voce piena, 
robusta, pastosa, cantando in modo ve­
ramente inappuntabile e riscuotendo fra­
gorosi applausi. 

Benissimo !a signorina Ang. Rovere, 
alla quale facciamo i nostri mirallegro. 
Ad un timbro di voce simpatico, ac­
coppia bel metodo di canto, grazia e 
sentimento. Bravissima t ripiUi^imo, e 
speriamo di riudirla più spesso. 

Bravo anche, benché, se vogliamo, 
un pachino audace, il sig. Dianese, La 
romanza per tenore De!i'£tir<!a & un 
boccone duro a digerirsi I li sig. Dianese 
ha però ottimi requisiti e può dirai un 
buon dilettante di cauto ohe riuscirà 
sempre graditissimo. 

Ottimamente i sigaori Fletti e Mo­
reschi nelle variazioni per due flauti. 

Per i gentili accompagnatori al cem­
balo poi, pei signori maestri Escher, 
Gaselotti e Segurini non v' ha lode che 
basti. 

L'improvvisa indisposizione del sig. 
Bedassa fece omettere 1' ultimo numero 
del programma e si passò quindi alle 
danze che durarono animalissima fino 
alla mezzanotte. 

Tirate le somme, se è vero che dalla 
bella aurora sì prevede il bel giorno, 
dall'esito di questo primo trattenimento 
autunnale ci dobbiamo ripromettere splen­
didissimi gli altri sei che si daranno 
ancora nel corrente anno. 

Oi éi dice che pel prossimo tratte­
nimento — a metà ottobre — si sta 
preparando ai soci una gradita sorpresa I 
Ma bene, benone, benissimo I direbbe il 
dottor Omoboni e per esso il bravo Pic-
colotto, il veterano del filodrammatici, 
sempre primo alla breccia. 

V e r g l i s cu l tor i . ~ Pel monu-
wenta a Pietro Cossa, Per cura del Co­
mitato promotore ò etato pubblicato il 
programma di concorso pel monumento 
a Pietro Cessa in Roma, 

Al concorso per questa statua, ohe 
possibilmente verrà innalzata nella piazza 

del Collegio Romano, possono pigliar 
parte tutti gli artisti italiani. 

La statua dovrà essere di marmo ra-
vacoione di Carrara e dell'altezza non 
minore di metri 3. 

Il concorso avrà luogo per mezzo di 
modelli In gesso ed in terra cotta, alti 
non mono di 60 centimetri e non plii 
di 70, esclusa il basamento. 

All'autore del modello dichiarato mi­
gliore degli altri o degno di essere ese­
guito, sarà data la oommisslono della 
statua. Quegli ohe seguirà immediata­
mente in marita il prescelta avrà un 
premia di L . 600. 

La somma stabilita per la eseonzinne 
della statua, senza li basamento, 6 di 
lire 18,000, che saranno pagate al vin­
citore del concorso In quattro rate. 

Gol modello dovrà essere presentata 
un disegna geometrico dell'insieme della 
statua col basamento nel rapporto di 
1 a 20. 

Il tempo utile per la presentazione 
del modelli sarà dal giorno 31 gennaio 
a tutto il febbraio 1886 nel palazzo del­
l'Esposizione di Belle Arti in Roma. 

La scelta de! miglior modello sarà 
fatta da un Giuri inappellabile composto 
di 9 persone, 6 delle quali saranno in­
dicate dal concorrenti e 3 dal Comitato, 

L'artista vincitore del concorso dovrà 
dare finito il monumento entro 18 mesi 
dalla firma del contratto, 

T e a t r o S o c i a l e . Game fu annun­
ciato, la valentissima compagnia dram­
matica diret ta dal l 'ar t is ta Angelo Dili­
genti , dà questa sera alle ore 8 la prima 
delle t re annuncia te rappresentazioni. 

Il programma del t ra t tenimento è cosi 
disposto : 

Dall'ombra al sole c a m m e d i a in tre 
at t i di Libero Fi le t to , 

San Martino, d ramma in un a t to del 
nostra egregia comprovine 'ale Vi t tor io 
Fodrccca, ch'ebbe splendido successo or 
non ha guari , recitato dulia medesima 
compagnia Diligenti a Foligno ed a Pia­
cenza, 

Lo spettacolo ver rà indi chiusa dalla 
farsa jllteone. 

Nessun dubbio ohe vedremo un tea t ro 
aHollatissimo. 

T r a s p o r t i d i U v e e a i m o ­
s t i . Ad opportuna norma del pub­
blico pei trasporti di uve e di mosti 
neir imminente stagione delle vendem­
mie, si riportano qui appresso le prin­
cipali norme e disposizioni che sono da 
osservarsi tanto in servizio interno e 
cumulativo italiano, quanta In servizio 
internazionale, 

I recipienti destinati al trasporto 
delle uve e dei mosti devono essere in 
buona condizione. Essi dovranno poi-
tare un chiaro e solido indirizzo scritto 
solidamente sovra ogni singolo collo. 

Oltre a ciò i recipienti, quali botti, 
tini, bigonoie, mastelli, ecc. dovranno 
essere contraddistinti oon una marca 
composta almeno di due lettere dell'al­
fabeto es di un numero progressivo, in 
caratteri visibili.vTali marche dovranno 
essere scolpite sitile pareti e sui fondi 
doi recipienti, ovvero impresse in modo 
che non possiino scomparire per l 'a­
zione della pioggia o di altra influenza 
atmosferica. 

Le marche ed i numeri dovranno 
essere con tutta precisione riprodotti 
sulle Ietterò di porto, le quali dovranno 
altresì portare indicando in modo pre­
ciso la vera qualità dei recipienti, cioò 
se botti, barili, tinozze, tini, bigoncle, 
cestoni 0 cestelle, eco. 

I mittenti dovranno indicare sulle 
lettere di porto in modo chiaro e pre­
ciso la qualità e la quantità delle tele, 
coperte e copertoni privati od altri og­
getti destinati a coprire ed assicurare 
i recipienti. 

Tali oggetti saranno da ritornarsi 
alle stazioni mittenti gratuitamente in 
base al disposto dell' articolo 115 delle 
vigenti tariffe, 

II carico e lo scarico della uve e dei 
mosti, eccezione fatta per le ave spe­
dite in base alla tariffa speciale N, 60 
a P . V, accelerata, saranno di regola 
eseguiti dall'Amministrazione, Nelle sta­
zioni però nelle quali l'amministrazione 
non intende eseguire le dette opera­
zioni per lo uve e pei mosti spediti a 
P. V., queste dovranno essere effettuate 
a cura e spese dei mittenti o destina­
tari verso l'abbuono di L. 0,61 per 
ciascuna delle dette operazioni, 

Pei trasporti dì mosto in botti e ba­
rili si rammenta che tali recipienti non 
dovranno essere tappati al cocchiumo, 
ma dovranno in vece avere un can­
nello che si elevi per .in certo tratta 
affinchè abbiano sfogo le sostanze aori-
formi derivanti della fermentazione. 

Gli speditori però dovranno rilasciare 
sui titoli di trasporta dichiarazione di 
garanzia facendo constare la precisa 
condizione dei fusti ed assumendo a 
loro carico tutte le conseguenze dei 
danni, che, per la data eccezionale 
condizionatura, potessero derivare alla 
merse, declinando l'Amministrazione 
ogni responsabilità in proposito. 

Per comodo dei proprietari ohe desi­

derassero Bccoropagnars In viaggio i 
loro trasporti di uve, l'Amministrazione 
concede ohe 1 medesimi possano,, me­
diante pagamento del corrispondente 
biglietto di terza classe, prendere posto 
nel treni merci, nello vetture di ter:» 
classe ohe vi fossero attaocsite, ed lu 
caso diversa nel carro a bagagli. 

Quando una spedizione oon venga dal 
mittente completamente consegnata 
nella stessa giornata alla otaziooe mit­
tente, dovrà essere applicata la tassa 
di sosta pei vagone o vagoni occupati 
dai colli. 

L'accettazione a partenza e la con­
segna in arrivo dei recipienti, si vuoti 
ohe pieni d 'uva e dì mosto, si faranno 
negli coall anche oltre l'orario normale 
e Ciad dall' alba fino al tramonto ed 
anche più tardi In caso di bisogno. 

Oltre alle norme del presente si do­
vranno osservare nel trasporto delle 
uve e dei mosti le condizioni portate 
dalle tariffo rispettivamente in vigore 
per la G, V. accelerata e per la P. V. 

In via eccezionale la tariffa speciale 
N. 60 a P. 'V. accelerata potrà per la 
sola durata della vendemmia essere ap­
plicata anche in porto assegnato. 

« Trasporti di uva in ceste a 0 . V, 
« a vagone completo, » 

Allo scopo di agevolare I trasporti a 
Gr. Y. dell uva fresca in ceste ricolme 
e coperte con tela e con fronde e di 
far loro fruire delle tariffe speciali a 
0 . V. in vigore per le derrate alimen­
tari, si concede che ì mittenti valen­
dosi di cavalietti di lagoo, panche ed 
altri attrezzi, le carichino nei vagoai 
chiusi a più piani. 

Fermo restando ohe le tariffe speciali 
saranno applicate alle spedizioni di cui 
si tratta, quando siano domandale, si 
computerà la tassa sul peso complessivo 
dell' uva e dogli attrezzi in base alle 
tariffe generali o speciale vigenti per 
r uva fresca, e pel ritorno gli attrezzi 
saranno tassati in base alla tariffa ge­
nerale 0 speciale G. e P. V. por le 
merol in genere senza 1' alimento della 
metà stabilita per le merci voluminose. 

Per fruire però di tale facilitazione, i 
mittenti dell' uva dovranno firmare il 
bollettino di garanzia col quale dichia-
riuo di tener sollevata l 'amministra-
zioue dalle conseguenze dal carico anor­
male, ed inoltre sarabno tenuù ad in­
dicare sui documenti di trasporto il nu­
mero e le marche di cui gli attrezzi 
saranno muniti af&ae di evitarne lo 
scambio e lo smarrimento. 

All 'arrivo dell 'uva i destinatari do­
vranno ritirare anche gli attrezzi ed ef­
fettuarne Immediatamente la rispedizione 
urevia presentazione degli occorrenti 
àocumenli a G. od a P , V, 

« Trasporti in servizio iuternazionala 
« 0 da ferrovia a ferrovia per 1' estero 
«d i uva da tavola, uva da vino pigiate 
« 0 delle vlnaccle, » 

I trasporti di uve, di mosti e di vl­
naccle. diretti all 'estero si effettuano in 
base alla tariffe e condizioni in vigore 
pel servizio iuternuziooaie, se carteg­
giati direttamente, oppure in basa alle 
tariffe generali e speciali interne di 
ciascuna Amministrazione se carteggiati 
da ferrovia a ferrovia, 

Pei trasporti destinati all 'estero le 
stazioni accetteranno senza responsabi­
lità le uve, i mosti e lo vinacoie sotto 
r osservanza delle prescrizioni emanate 
rispettivamente da ciascun Governa 
polla importazione e poi transito, quando 
però tali prescrizioni siano giunte in 
tempo a conoscenza dell Ammsnìstra-
zione. 

Pertanto questa non assume alcuna 
responsabilità circa I' inoltro dei detti 
trasporti, e resta quindi l'obbligo ai 
mittenti di informarsi esattamente delle 
norme e formalità volute all' estero, 
prima di consegnare le spr'diziouì, le 
quali in ogni modo saranno accettate 
in questo riguardo a tutto rischio e 
pericolo dei mittenti stessi. 

Cfficlo de l l o S t a t o Civ i l e . 
Boi. set t . dal 2 0 al 26 settem. 1885 . 

Nascite. 
Nati vivi maschi 7 femmine 15 

» mor t i » 2 » , 1 
» esposti » 1 » 1 

Totale N, 27 
Morti a domicilio. 

Giuseppe Pravisano di Oìovonnì d 'anni 
9 scolaro — Luigi Rizzi dì E rmene ­
gildo di mesi 1 — Giovanna Vizzut t i -
Lendaro fu Giuseppe d ' a n n i 8 3 conta­
dina — Maria Armini di mesi 2 — 
Francesca Fabr is di Giov. Bat t . d'anni 
17 casalinga — Angela Missio-Chiaran-
dini tu Sebastiano d'anni 59 contadina 
— Maria T rangon iGius to fu Giuseppa 
d'anni 76 contadina — Antonio Gita di 
Griacomo di mesi 8 — Pie t ro Bertossi 
di Luigi di mesi 4 , 

Morti neW Ospitale civile. 
Francesco Munisse fu Leonardo d'anni 

66 braccante — Giuseppe Hoffer fu Gio­
vanni d 'anni 70 cocchiere — Santa 
Zamparo fu Griacomo d'anni 48 conta­
dina — Giovanni 'Vaujcini fu Carlo di 

anni 73 farmacista — Clg.i •Vezzaresta 
d'anni 1 a mesi 3 — Anna Ghiabal fu 
Stefano d'anni 62 casalinga — Pietro 
Hoveo fu Gìov. fiatt, d'acni 76 agrl-
ooUora -r- Pietro 'Vlol» fu Leonardo di 
anni 63 calzolaio. 

Totale n. 17 
dei quali 3 non app. al com, di Udine, 

Pu6(i(icazt'oKÌ di Matrimònio 
. esposte n e d ' i Ilio Municipale, 

Pietro-Achille Maschio cuoao, oott Te­
resa-Anna Zamolo casalinga — 'Villini 
Agosti negoziante con Angela Zabai ca-
salioga — Giovanni Lovison bllacciaìo, 
con Anna Jussigh casalinga — Àntotilo 
Pietro Luuazzi possidente con Lucia 
Sabbia casalinga. 

B lo spirito d'averno si pania, 
Vuota stringendo la lerrìbii ungm, 

(Monti Basviltlana), 
Era a Napoli, colla sua bella metà, 

il signor avv. Alfonso R„, ed era sul 
finire dell' ottobre dell' anno decorso, 
mentre appunto intlerlva l'epidemia co­
lerica. Uomo sen^a pregiudizi ed Ingol­
fato ueir esercizio della sua professione, 
non aveva pensato neppure per sogno 
a promunirsi dai crudele nemico. Ma 
vegliava su lui l 'angelo tutelare di sua 
moglie, giovine inteliigeate od istruita, 
ohe aveva letto sul giornali od inteso 
da meltl i prodigi operati dall' uso dalla 
Pariglina del dott, Giovanni Mazzoliui 
di Roma per tutte In malattie dipen­
denti da parassitismo. La cara donna 
si munisce pertanto del prezioso rime­
dio, e con quelle car zze con cui le. 
donne sanno rendersi irresistibili, per­
suade li marito di prendere la Pari­
glina. Non passano venti giorni ohe 
tutto il casamento ò Invaso dal feroce 
nemica. I due caritatevoli sposi si tuf. 
fauo nella epidemia e non si risparmiano 
dall' assieteniisi dei malati e dei mori­
bondi ; ben presto le vittime hanno 
spogliato il casamento, 1 duo sposi, però, 
rimasero incolumi, ed ora vivono in 
buona salute, — Ciò si spiega : essendo 
il colera prodotto da un parassita, questo 
viene distrutto dall' uso della Pariglina 
del Mazzolini di Roma come antiparas­
sitaria, e difattl tutti quelli che ne fe­
cero uso nello epidemie coleriche ne 
rimasero Incolumii. — SI vende a Lire 
9 la bott. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di C>. Coincss in t t l , Venezia farmacia 
U o t u e r a l l a Croce di Malta. 

Hotiziario 
La vidoria di Brunetti. 

Leggiamo nell 'Adriat ico e dedichiamo 
alla Patria del Friuli: 

Nella adunanza odierna, tenuta dal 
Consiglio dell'istruzione pubblica l'ex-mi-
nìstro Pessìna riferì l'atto di accusa del 
P. M,, nella causa Brunetti. Il P. M. 
concludeva chiedendo si sottoponesse il 
prof. Brunetti ad un procedimento disci­
plinare. 

Parlarono vari dei più illustri membri 
del consiglio : Moleschott, Mosso, Can­
toni, Cremona ecc. ecc. E tutti concordi 
conclusero perchè si deliberasse non 
farsi luogo a procedere. 

Fu invitato a parlare il prof. Schupfer, 
come pratico dell'Università di Padova, 
concluse nel medesimo senso. 

Il Consiglio superiore dell' istruzione 
pubblica deliberò quindi all' unanimità 
pon farsi luogo a procedere contro il 
prof. Brunetti. 

I molivi della deliberazione sono spe­
cialmente questi : che il Brunetti aveva 
perfettamente ragione nella questione 
scienliQca e che la facoltà medica erasl 
fatta a suo ripuardo quatti pecsecutrice. 
Inoltre si rilevò il fatto che Bru­
netti fu dctprito al Consiglto superiore 
non per iniziativa del ministro, ma die­
tro insistenza della facoltà. 

Domani il Consiglio 'superiore si oc­
cuperà del riordinamento delle facoltà 
scientifiche : relatore sulla questione è 
il prof. Schupfer. 
Cijcisiont miht.'iteriait e partenza del Re, 

La Rassegna assicura che stamane i 
ministri decisero di attendere ulteriori 
notizie prima di deliberare, sulla par­
tenza del Re. Se il peggioramento notato 
oggi continuasse, il Re partirebbe subito 
domattina. Secondo ogni probabilità 
verrà'deliberato nel Consigliodistassera, 

Telegrammi 
H c l g r a d o 26. L'opinione serba 

continua non ammettere i' estensione 
della Bulgaria senza un compenso per 
la Serbia. 

L' accordo ò completo fra la Ruma» 
nia, la Serbia e la Grecia per un'azione 
comune. 

Il Re prenderà il comando dell' ar­
mata, 

& probabile che Popoviohe verrà 
aomloato capo di Stato maggiore, 

Notizie dalla frontiera della Macedo-
mia aonunolano essere avvenuta un 
combattimeota a Boraui, fra i nìzama e 
gli arnautl. Parecchie centinaia di ni-
eams furono nccisl. Le perdite dogli 
albanesi sono considerevoli. 

Estrazioni dal Rsglp Lotto 
avvenute il 26 settembre 1886, 

TcBwta S 29 ao H 
Bui S5 43 SO 03 76 
Firenze 10 W 89 48 4A 
Milano 78 84 S 84 01 
Napoli 19 38 SI S9 18 
Palermo 37 83 74 90 68 
ttonia sa ai B6 U 66 
Torino 60 82 8 97 88 

Propr i e t à della Tipografia M. BAIuingao. 
A L B S B A N D R O , B U I A T T I gerente responi. 

GABINETTO ODONTOTECNICO 
DI 

eiOVANNt ULiVIERi-VENTURINI 
Chirurgo dentista delle Scuole ame­

ricane — Allievo del tlott. Slayton, 
dentista americano. 

Via del Monte % 2, Qasa ?illpimzssl. 

.Denti e dentiere artificiali, ot tura­
zioni in oro, platino, cementi ed altro 
amalgamo metalliche inalterabili, puli­
ture di denti eco. ^ 

PREZZI MODICISSIMI, 

COLLEGIO CONVITTO 

Jacopo Stellini 
in CIVIDALE dei Friuli 

con scuole elementari, tecniche e c o r s o 
c o m m e r c i a l e di n u o v a IstltU" 
z l o n e ^ ordinato sul modella del pri­
ma,"] Istituti commerciali della Svizzera, 

Questo Collegio « favorevolmente noto 
anche per l'ampiezza e magnificenza dèi 
locali ed adiacenze, e per l'amenità o 
salubrità del sito » Cruisce di un annuo 
sussidio dì Lire 24,C0O, contribuito dal 
Governo, dalla Provincia e dal Comune; i:^ 
perciò il costo delle pensioni fu possi­
bile limitarlo nelle seguenti cifre: 

Lire S S O per le Scuola elementari 
» O S O per lo Scuole tecniche 
» V S t t per il Corso oommoroiaìe 

È aperta ('iscrizione per l 'anno 
scolastico 188S-86 10 

Per programmi ed informazioni scri­
vere alla Direzione del Gollegio. 

Presso il sottoscritto si assumono com-' 
missioni di 

CALCE VIVA 
' di prlmlsiilma qualità 

delle fornaci dì Ro dì Pugl ia (pressa Sa-
grado) a prezzi modioissimi, t an to pe r 
car r i da quintali, 26 , come per vagoni 
complet i , 

Udine, 1 settembre 1885. 
1 2 ROMAMO ANTONINI 

fuori Porta Grazzano. 

subito due camere ammobigllate con an­
nesso camerino da toilet te in amena 
posizione e centr ica. 

Sono pure disponibili 2 posti di stalla 
e rimessa con tut te le comodità pos­
sibili. 

Rivolgersi a questa amministrazione. 

per i primi di ottobre il 1° piano 
sito sopra la birraria al Friuli, 
Piazza dei Grani in Udine. 

Per trattative rivolgersi al 
sig, Fernando Grosser Udine. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

Orario jerroviario 
(vedi quarta pagina) 
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„ 7.61 wit, oniiìb. -, 11.28 »Bt. , 9.18 anfe .osisib. •„ ,12.80 p. 
, e.tóp. Ottnib. • 9.83 p. il 4,60 p. omnibus 

Sto 
• 8.08, p, 
,• ' 1.U sii. ; 8.47 p. oianib. „ 13.86 p. „ 9 . - p. 

omnibus 

Sto 
• 8.08, p, 
,• ' 1.U sii. 

LQ STAB|LIMMTO 

. . CHIMICO 

FARiA'OEDTIOO 

INDUétÉALÈ , 

iimzzi 
bi '^ylma da is!. ^ . il rei <i1ta|ia Vittorio Emanuel^ 

.;•' •• ,'! . . ' , , '^è fornito, 
dello finomalo Pastiglie •Maràhisinij'taH'ési, Béohìsr, doU^ Srmita di 
Spagna, /Mift^o^fiViie/^, •tfré^itf-; Rampamm, PatmoW s •Iqxsnqés, 
Cassia AÌMminata^ Pilimimft eco. eoo. atte a gtìsriVe 'la tossa, raucedine', 
co6tipafflme,,bipnofiiÌQ ed altre simili,malattie) ina i l so'Wino dei rimedi, 
nuelld 'che'ih tìti'faònioritóéllifaìnli 'c/gM'specie dì .tosso; 'quello,ohe oramai 
e.conoaciato per l'officacia e semplicità in,tuttatltalia ed anche-alU estero 
èfOhÌBina(»vcol nanfe di ,,, , .'• '.• ' '<• 

Questo poheri non himnp,l]iroRno, delle giornaliero oiirlataùesche rèclamse 
ohe ai spacteiSiio dil-'q'WKKénètoPò, segnalanti ài piiBblioo'Radi-igioni'per 
ogpi specie dj malattia; esse, si raccomandano da ih col solo nomo' e sia 
per la sempUoe ed elegante infezione, sia pel pretóo meschino'di una 
tea'al'pacchetfd,'*tplsBto'i^u6iMll''Wo''mad{camettto di- simil genere. 
Ogni i-acchotto contishe 13 polveri tfMBreteiva iatruiione in carta di seta 

, lucida,, manita del timbrai della, farmacia ifilippuzd, . . . . 
Î p stabilimento dispone inoltre delle seguenti,.speqialiti, ohe,'fra ,l,e tante 

esperimcntàfe"dalla scienza mèdica nello 'malattie a cui sì riferiscono, furono 
troiate ' estremamente'utilie''giùdicate,'fe-per là pteparazio'^e apcii'rata, lo 
più adatte, a curare e guarire, le infermiti ohe logorano ed afflìggono Y u-; 

, Sel'rai^'ii'o d i Bl'fosiPólattnto d i bBloé''e''l'<3t>ir'<ilper'coinbattere 
la rachitide,'da'maildwza'di nutrimento nei'bamSinl e fanciulli, 1'aneraia|' 
la clorosi e simili. ,. . ! . . , • • . : • 

_ Ss l roDpo d i ,4 '"? '* ' B'awep officaQo oontfp, i .qalarri) cronici dei 
bronchi, aellà visòica e in'tutte, ie 'affezioniIdi simil,genere.,,, .-<,.,• 

8el>'a|i|^a dl'"ieUIn^ ' o' férl^b, ini^ortantissiniò preparate tonico, 
cprroborante, idoneo in somraoi'gi^do ad eliminare le malattie croniche del 
sangue, le caehessiji palustri,,eoOv,,;, .. ' • . „ 

So'lroppffi d i ' e n t r i i m é a l l V e o d e l n a , medicamento riconosciuto^ 
da tutte lei autorità'm'e'dieho •ooiJfe'''qtello' che guarisce radloajmente lo 'tojsj_ 
bronchiali, convulsivo e'Canine, avendo il componente balsamico del'Catrame' 
e quello ae'datìvi) dalla Oodéinai'" -.J ' i 
; Oltre a ciò 'lOHa Ft^pjaqja pdiunzzi-Girolami vèngooo prepwti (-l̂ '.SqiVojfpa, 

di 'Bìfosfalattata di calce,' l'Elisir Coca, l'Elisir Gnfna, l Elisir Gloria, 
VOdonttflgico Pon(o((t,.lo Sciroppo Tama^riììdò^ PilipiM:'!ii,'V0li6 d» •Wjqjò 
di Mer'luiiio amh-sen3tì"f»'omddUro'ai ferro, le pofvon antiitioniaU 
diaforetiche per'ctttialli e bovini'^eca'. èco.: • ;, '. , , , .o ,•>.••• •-. 

.Specialità nazionali ed.estere come: Farina jatteq.NfStlè, PerrQ.13ravaise 
Magnesia .Henafs e..LaMdrianL Pealone e Panaceàmai Ocfrésni, Liqufiro. 
GmulA mmgoif^Otmi 'imuMBergen,',Éstraltò prxoi Tallito, Ferr, 
Pavilli. Estratto Liebtm Pillole Dehaut, Portai Spéllàison, Brera, Coopcr's 
HqlloumyJSlancard, .Gta(;omim, Yqllet, ffil/rifuga •Miniti, si^arétti strdmoiào, 
Sspich, Téla'all'arnica Galleani', qatlitugo laB,'• ÉàriSdiiti/lon, Blatina 
Ciati, Confetti al bromuro di con/bt'iì(','é(i'd."'eoo. 

L'asaorUmoMo'?4egU Wtieaii M gòmiù'a elastic8"6 degli-oggetti òhirurgici 
è cow^iBiè; l '•> t i >J i,.; i;',, y . • ^ . • • • , 

Acque minerali delle primarie fonti, italiane ei straniere. , : 

D'afflttairsi un aĵ partamen^^ interzo 
piano. Via àglla l^efeiitùraj Piazizetta Va-
lentinis Casa Èarduscoi 

UNIVERSALE 
Â  Ikl METALLI 

MARCA; I | ' E R R M ' A N N ' , L U B S Y N S K I . 

Questa^ pomata è decisamente il preparato,più efficace, comodo, 
ed il'raen'ó' co.itoso di tutti gli'a'rtìèoli simili, oJerti 1̂ comnier9ìo, 
—̂  Essa è esente da qualsiasi acida corrosivo e nociyp, e non con­
tiene che buone ed utjli spstanzo, — La sua qualità sorpassa quella 
di tntte le àlti'e finora' usate. La Poinata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi a'comuni ed anche lo^lnco. ,', 

,, Se na-applifft sull'oggetto ,da,ipuliro una picolisslma parte, si 
stropictóa fortemente'c^n' fin.peziio'.di lana, stoffa, flanella èco., e 
dopo'di'aVeV %tàó itta'-nuWa'stropicciata Con' un pèzzo di panno 
.a^qiVttoj ^i ve^r^anbitji,app|irirq^un.lijqido brillante inll'oggetto,'— 
La Pomata'universale impedisce e toglie te ihggine ed il verderame 
Tlè''aàmlnistràziànl'delle*'Strade foiratOj lo cotnpagnie di vapori, i 
pompieri'e(fc,,,l'adopera'no'per pulire'piaatre di-métallo, bottoni, chiodi, 
sarratur?,,yiilvole a, tubi:,e tatti gji.stabilimenti ingenerale ove'tro-
vasi molto ra'otallo Ak ri*pulire'se po' valgono. I militari anche la pre-
ferisCon'o a'd'OfeK-a'tfà aoltaWa'.'...•' , , ' , 

Eaccomando quindi la mia Pomati» anche per ijso domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo;);utte le polveri ed .essenze adope­
rate fin qui, leidil^li spesso cpntéimno sostanze nocive, come l'acido 
ossalico, L'iròbàllùggio' e'in aoàfol'a ui latta decorata con eleganza. 

. i Una, BTqva .fatta, oqp .quqsta Po,m.ata- eccellente, confermerà meglio' 
le mie assertive 'che qualunque certificato di terzi, e lodi che ne po­
trebbe fare l'inventore stesso, ' , ' 

Ofeni •8catola"che non porta.la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata ,còme imitazione, e,qu\?di, di niu'qi valore,. 

Unico deposita in Udine, presso il signor ViranccsSCO 9 U -
n t s l n l Yia Paolo Serpi numero 20. 

,iA ^éiàm 

GUARIRE 

i 

n ItTIIf K'T tU['1?Wl*1? ''̂  ''^°^ apparantemente dovrebbe essere lo scopo di ogni 
u a l l l u a u i u u n i u ammalato ; unti Inrece moltlasimi aong -coloro ohe af; 
fttti da malattìe segreta,(.Blennorragie in igenei-e]'non .guardano ohe- a>f»r 
eèomparire « Ip i à prflstó ì'apparsnzi dal mah ohe li tormenta, anziché'di-

'struggere per sempre e radicalmente la 0Bll8a ohe l 'ha.prodottoi e . per ciò fare,, adoperano . astripgènti dannosissimi' alla 
salute propria ed a quella dell* pfole nasoilùra. Ciò aucoèdB tutti-1 giorni-a quelli che ignorano l'esistenza delle ipilioia 
del Prof. t W G / P O f t W dell'Università di 'Pavia. • l • 

Ùamta pillole, àbe contano ormai trsatadBe-ansi di snccesao inoontestato, per le continue è perfette guarigioni degli scoli­
si recènti ohe orouici, sono, come lo attesta il valente Dott. Baiusin! di Pisa,, l'unico e vero rimedio ohe unitatnente all'acqua 
sedativa guariscano radioalmente d Ih predetto malattie (Blennorragia, oatarrl uretrali e restriogimenti d'orina). S p e e l B -
éaPe b e n e l a m a l a t t i a . Ogulgiofn'o visite uedioo<qhirurglohe dalie i o adt^ alle 2 p.Otmidltiianche'perOorrlspotidetti!!!. 

^ t i t l ' I f ' n T I t ' f l 1 Che la sola Farmacia Ottavio Oalleàni dl'MìlluiO con LaboiatOi>ìo'Piazza SS. 
i M I i l l p r l l l u Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrala ricetta delle vere pillole del 
R, . p i I J I I . i I J U A Prof. IVltìil FaRTÀ dell'Università di PaTia:. _̂  ; ,̂  ^ 

Inviando vaglia postale di L. 4.—alla Farmacia 24, OUavi'o Galleani, Milano, Yia Maravigli, si rìoevtìnó franchi, nel Regjno 
ed all 'estero:'— Una scatola pillole del prof. Luigi Porta. —- Un flacone di polvetiè per atìqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. . , , , , ®^ 
nivmditori: in vaine, Fabrìs A,, Comell! R, A, Pontolti (FJlippBMy,L. B.iasioli farniaoisti; Oorlsla; , Parthacia CZanelti, Farmacia Pontoni; 
«•«•iteiife, Farmàqia C, Zanetti, G, Serravallo;,?nTO,' Farmacia N. Androvìq,j f r e n t o , Giuppopi Carlo, Frizzi C, Santoni; S p n l n t r o , 
Aljinbvic; VCMCÌBI», Bótner i fflnn»»,'!!. Prodàm, lacKel F.j H l l à n » , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua succursale 
Galleria 'Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Còmp. via Sala 18 ; K a m n , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del 
Regno. , '. , 1 , 

- Hl^lf't-
MercittoveoòMo' 

DtìPÓSIT.O 
cornici, quadri, stampe 
antiche e moderne, o-
leografle, luci da .spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere a macchina ed a 
mano.', da scrireré,' da 
stampa e per coinnler-
cio. Oggetti di,cancel­
leria e, di disegno. 

Jm 

Via Prefettura-

PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro e flrito 
legno per comici e tap­
pezzerie a préxki di 
fabbr ica . Cornici di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pésta, dorati in' 
fino. • 

,.. Via Daniele Manin • •, 
T I P O G R A F I A 

editrice del giornMe 
politico - quotidiano 11 
iB^Iuil. Si stampano 
opere; giornali, opu'-
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità, nell' esecur 
zione a prezz i oon-
iye,nff!|ptissiH^|.. ^ . „ 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

F E G A T O DI M E R L U Z Z O 
OON 

' Ipofosfitl di Calce e Soda. 
É tanto grato alpakdo qiianto'(ItaMe. 

, FoBsisAe tntto lo virtft dell-'Olìo Crudo di Eiigi'ta 
ài Mlaslttisio, pili queMe degli-IpofoiaU, 

sue 
soe 
soa 
hit 

.- 800, 
ir eoe 

a anemia, 
j b o ' 

t^orutoia. 
ReumatUrno,. 

guar 
_uar 
Ouar 
guar 

Quir aòò' rRaoHifTB'irfti'norià''nolulll. ' 
i É irloottatik dal mediolì é 'di 'odorò' e sapon ' 
iggiadevole di %ile digestione, elasoppoiÈano-U 
ifomaehlpi&aelioati,' ' • : ' ' . • - . ^ . . ' ' " ^ 
'P ropu, . ! . dal eh, eoOTtr o BOWKS - HUOVA-VOlUft 

Iti vinàlCa da tutta la prtneipali Fn^macló a h. 6,60 la' 
'Boti, a 3la mo»«a e dai ffrowlid Sli^, A, Manianl oCSfHano'r * 
Rpma, Nailon -SI», Paganlp^ Villani a C slilamoNappU' 

ISTQH più Toss i 

20 AMI ll'ESFEBlENZ& 20 
"Le tossi si'guariscono coH'iiso delle Pillole, della 

Penjce' preparate dai farmacisti Bose ro e S i iódr l 
'dièti-o il Duomo, Udine. , , ; 

QQ ANNI D 'ESPERIEm ^^ 

MtjtKi'illk'TOm » Ì ' I l o VI 1̂ 1 > !' 

DI GIACOMO qÓMÌÈSSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA. 

Farfna aìimeatare razionale per i MYìtl 
Numeroso', esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basse Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
guasta Farina si può senz'altro'rimanere il migliore e più eco­
nomico di,.tutti gli alimenti atti'alla uutrizioneed ingrasso, oonetfot-' 
ti pronti e'sorprondenti. Ha poi u,na speciale importan.ia per la nutrf 
ziòne dei vitelli, E notorio ohe un vitello noll'abbandonare il latte 
della Inadre.'ieperisoe, non poco;_ óoU'nsq di questa Farina non solo 
è impedito il deperiménto, ma è migliorata là Batmicmè, e io svi­
luppo dell'animalo progredisce rapidamente. 

La grande rictirca che si' fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il qaro ptezzo ohe si pagano, specialmente-ijuelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approfflttkrue. 
Una delle prove 'dai raiie merito di questa l'arioa, è i! sabito 
aumento del latto nelle vacche e la sua maggiore densità 

'NB, Recenti esperienza hanno inoltre provato olle si presta 
con grande .vantaggio anche alla nutrizione dei snini, e per i 
giovani animali specialmente, è uiia alimentazione con risultati 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessario per l'uso. 

Berlin 
L'uso di quésto 

fluirlo è cosi dif­
fuso, cherièsoésu-
perllua'^^ni i'iie-
comandazione. Su­
periore od ogni 
altro preparato 'di 
questo genere, 
serve il mantene­
re al cavallo la 
forza 'ed. iJ corag-:^ 
gio fino alili voc 

chiaìa la più a-
vauza|a. .^mpedi-
sce_lo .irrigidirsi 
dej membri, , e 
sorVe" ŝ pooial'mbn-
tóa nnfofkare j 
èaValli di ' antica 
di fatiche." -
:" Guarisce lo af­

fezioni reUmuti-
el̂ s, i dolori arti-

'rry^^- Oplari, dopo gran-

itEiIiilVItTORS'Dk BOVIIVI! 

data, la .'debolezza dèi reni, visqiconi alle gapibe,i.acoavalcamenti, muscolosi 
e mantiene le gambe sempre ascin^^e e vigorqso, , , - ,, j • . 
' Unico deposito'in Udin'è .alla,.dr9glieirla. W . M l n l s i i i l r , . , 

•Mai di'euore'eèasiHa 
Il rimedio infallihilei.asaolulìamenta supcriore jad bgni altro'è 

L'antlàsmatioo Boxetti: 
del Farmacista T. BOZET'TI a L. S ' .SO la 'Bottiglia, rimessa-an­
ticipata, rivolgersi a 0. BOZETTl, Milano, "Via VivHio, ». i6. 

, L iquore stoniat ico da prendersi solo, all'ac­
qua od al Seltz. • • ' , ' • ' ' ' . ' 

Accresce l'appetito, rinvigoris'cé' V .organismo, e 
facilita .lii digestione. ' ' . . ' ' . 

yendesi alla,Farmacia BOSBRO e SANDRI.' 

ODINE- TIPOGRAFIA M. BABDPSGO -PDINE | 
0 p e r è (li propria edizione : I 

A, VISMARA: M o r a l e S o e l a l é , un volume in 8°, prezzo L. t'.&O, l 

PARI : P r i n c i p i teorl«o..isip,o>!ÌinèataII «Il é^o-papaiai i l , j j 
t a l o g l à , un volume in ,8°,grande di ,100 pagine, illustrato,con 
12 figure litografiche e 4 tavole colorate-^I.. » .««. ' 

VITALE: Un'occl»l««B tit't 'oriia a ' n o i seguito 'alla'Storia d> 
un Zolfanello, un volume di pagine 376, 'li, S l»s . 

D'AGOSTINI. (1797-1870) UÌco rd l , m l l l t a i - l dok »i - i i . ì l , • 
due volumi in ottavo, di pagine '428'-584; 'con 19' tà'volé to­
pografiche in litografia, "fc.'S.'OD'.' ' ' ' ' 

ZORUTTI: P o e s i e eilMo 'ed I n e d i t e publilic'ate sottp gli' au­
spici dell'Accademia di Udine; due volumi ip, ottavo.di pagine 
XXXV-484-,666, con pràfi'ziòne e biog0sj' tì^iicHé S'/tiffàtio , 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni inliiiogratìli; fc.'é.tìà ' 

REBUFFO: T a v o l e d e g l i « l a m e n t i c i r c o l a r i , presa per 
unità la eorda (100 tabelle) L. 8.50. 

Scò'ii'i.J9tx^'itvJ^<Cl^''u«~J3Ì&>ii<JC:lj'ii'C!Ì'liCi>ii''J)CL^^^ 

Udine, 188B — Tip. Maroo Barduaoo. 


